
« 
di4-

Ufficiale per le Sezioni del 
CrA.1. •"Milanor^Roma-,'' U.G.E.T. 
Torino, S.E.M., Venezia, Saluzzo, 
Varese - ; / ìbbià tegfàsso ' . « Fior di 
Roccia > Mi lano - F;A.L.C..Milano 
- Sci c i i i i ) ' V P e n n a N e r a » Mi­
lano : . . G.A.M.^ Milano - S.A.M.' 
Monza - 'S.A.P;. Padova - ; Ami­
ci.-" de.^ « Lo Scarpone > Varese 

A L P I N I S M O - S C I % T E S C U R S I O N I S M O 

A n n o X X I I - N. »» 
Esce 11 19 e il 16 di ogni mrae 

1» D i c e m b r e 1 9 5 » 

Una copia li. 30 
• (Arretrati^ h. 40) ' 

In vendita via Borromel U (Colombo) 

Sped. i n abls. pos ta le - Gruppo 2 

.• P R E Z Z I D I A B B ^ O N A M E N T O A N N U O 
Ordinar io L. 600 (Estero il doppio) — Sostenitore.L.-1500 — Benemer i to L . 3000 
L'abbonamento può decorrere da qualsiasi data!dell'anno' C. C. post.• 3/17979 

Direzione e Amministrazione i[ Milano (439) - Via Plinio, 70 
Recapito centra le p e r abbonament i , acquis to copie s epa ra t e <: l ibr i : d i presenza 

Via Borromei , 11 - presso Edoardo Colombo (1"? p iano) - te i . 80.76.84 

PUBBLICITÀ' - Prezzi delle Inserzioni: avvisi commerciali L. 50 per m/m di altezza, larghezza 
una polpnna;^Piccola pubblicità: L. 20 per parola. - t e inserzioni si ricevono esclusivamente 
presso : [So^cietd';pef lo Pubblicità in Italia (S.PJ.), sede di Milano, Piazza degli Affari 4, Pa­
lazzo, della'Borsa (Tel., 80.24.50-1-2-3-4-5) e Agenzia di Città, Largo Santa Margherita (Tel. 80,34.83) 

^QUIS CUSTÒDIT C U S T O D E S ? 

-' Nell 'ult imo .Convegno' dèlie 
Sezioni Trivenete del C.A.I. fi-
igurava ài pr imo posto del­
l ' o. d. g. una relazione sui 
«Compi t i , e doveri del Club 

ÌAlpino per la-itùteia dell 'am­
biente" in a l ta montagna »> • 

i Con ampia, elevata e obbiet-
. -tivà-*'trattazione il .i r e l a to re 

dr . Camillo ' B e r t i , ha posto 
nuovamente e più decisamente 
la grave-,questione de l la , tu te ­
l a dell ' integri tà dell 'alta mon-
i l agna e par t icolarmente della 
zona dolomitica che, per le,sue 
cara t ter is t iche ambientali, ap ­
pa re la più minacciata. 

Secondo la mozione, conclu­
siva, approvata ad unanimità , 
il C.A.I.,' in armonia coi pr in­
cipi che. sono alla base delle 
sue finalità s ta tu tar ie , dovreb-
;be erigersi a tu tore di t a le in­
t eg r i t à ; ta l i conclusioni ' ap-
.paiono quanto mai • logiche e 
; conseguenzali perchè se è vero 
•;che i l C ^ . I . ha per sua preci-
•pua finalità la prat ica dell 'al-

, pinismo; se è vero che alpini­
smo vuol dire evasione dal vi-

' ver .comune, solitudine, silen­
zio,, a rd imento cosciente, lo t t a 

.'con una n a t u r a selvaggia e 
primitiva pei" la conquista del­
l 'altezza e di sé stessi , 'e leva-
'zione, spiri tuale, awic inamen-
',to a l t rascendente ; se t u t t o 
.ciò è vero, ,è al t resì logico che 
iil C.A.I. fermamente si oppon-
'ga a quelle iniziative che il 
sentimento alpinistico,distrug­
gono. 

Invero, non c'è chi non ve­
da ' come una « ferrata.» o una 
funivia a una vet ta r a p p r e s e n 
t ino quanto vi è di più" an t i -
alpìnìstico: a ' c h e servono i n 

' fat t i ta l i opere? Servono solo 
a 'porta:re su una pare te o su 
una ve t ta della gente che-non 
vi andrebbe al t r imenti perchè 
priva di ogni preparazione 
spiri tuale e tecnica : della gen­
te, per dirla con Grottanell i 
che in fa t to di preparazione 
etica,.alla, intellezione. d^JVal 
pltùsmo non ha avuto che un 

'••"''biglietfo'"'ferfb'9ià'fìo"to di fu-' 
nivia) a prezzo ridotto. 

Già sappiamo cosa si obbiet-
- t a nel campo avverso: che non 

si deve essere egoisti, che dob 
biàmo apr i re al popolo-le vie 
dèlia irioptagna per renderlo 
migliore, che se non facil i t ia 
m ó alle masse l'accesso alla 
montagna non si formeranno 
i ; nuovi alpinisti, ecc. Sarà... 
ma, a p a r t e i l fatto che, in 
montagna la gente non diven­
t a migliore, m a si rivela per 
quello che è, noi siamo d'av­
viso che se per formare qual­
che nuovo alpinista occorre 
apr i re le porte -della monta­
gna a cer ta gènte, meglio è 
non f a m e nulla; tanto , quei 

: pochi, se hanno • la necessaria 
predisposizione psichica, la .via 

•delle altezze -la t roveranno 
ugualmente. 

, Non si intèndano questi con­
cett i come espressione • di uno 
sdegnoso . aristocraticismò v al­
pinistico: noi mai ci siamo 
rammar ica t i di incontrare sul 
nostro sentiero persone per 

l bene, tur is t i o • alpinisti che 
.fossero, , gen te che va alla 

. . 'montagna, per la- montagna 
l m a pe r uno di costoro, quanti 
zotici festaioli, schiamazzatori , 

» -'beoni, maleducat i t roviamo 
lassù? Quanta gente che fa 

, baldoria nei rifugi e ne im­
b r a t t a i libri? Che dopo t r a ­
versato un gruppo neppure ri­
corda il nome delle c ime prin­
cipali? Che dinanzi a una su­
blime visione alpina < la degna 
s i e no d'un'occhiata' e conti­
nua a chiacchierare d'affari ,o 
d i politica, di ragazze o di 
sport come se fosse al caffè. 
•As-f̂  wilQ.,.queste niasseii che 
oggi infestano i centri-jdi vii. 
legglatura eUa media monta­
gna, che con le « fer ra te » e 
le funivie si vorrebbero por­
t a r e fin sulle vet te in omaggio 
•ai supremi postulati dell'alpi, 
nismo democratico! _ . , . 

Quanto meritoria sia questa 
• opera, lascio giudicare al me­

no ortodosso degli alpinist i : si 

creano dei mezzi che invece 
di facilitare l 'alpinismo lo di­
struggono e lo ridicolizzano, 
facendo appar i re quasi dei pa­
ranoici quei pochi che fatica­
no,e-r ischiano per salire una 
vetta' che a l t r i raggiungono 
facilmeiite con una « fe r ra ta » 
ò più comodamenteoie lvagon-
clno d'una funivia; dèi mezzi 
che non si giustifldano in al-'| 
cun modo a l l a ' l uce d i , quelle 
che. sono e devono r imanere 
le finalità dèi C>A.I., neppure 

sent imental ismo o di facile re­
tòr ica : alle basi del movimen­
to alpinistico! non è vuota re­
torica, m a un movente ideale 
senza) di che l 'alpinismo, pri­
va to del suo contenuto essen­
ziale, si o iduce ad una qual­
siasi a t t iv i tà più o meno spor­
tiva.- RiaffeEmare,;«» difenderà 
questi Ideali non vuol dire fa­
r e del sentimentalismo, m a si 
gnificà difendere l 'esistenza 
s tessa dell 'alpinismo; e questo 
è sacrosanto dovere, m a più 

la f l i ne islriaca 
lema priàpipale: i soccórsi in montagna 

SOCI DEL C.A.I. MILANO! 
I 'Anche per il 1953 l'abbonamento al numero 
del 16" del mese è facoltativo. , . 

Per t an to Chi vuole ricevere, tale numero , è viva- • 
' mente prega to di versare L . 3 0 0 agli sportelli 
della Sezione, al nostro Recapito di via Borromei, 11 

• (Colombo), oppure d i re t t amente alla nos t ra Anuni-
'nistrazione (in via Plinio TO) a mezzo vaglia o as­
segni o francobolli. 

col p re tès to di facilitare la co­
noscenza della montagna^ che 
la' montagna non conosce chi 
non l'ha sali ta con fatica e con 
rischio. 

Sono tu t t ' a l più da giustifi­
carsi cer te funivie " che, con­
giungendo' il -fondo valle con 

{•la media mon tagna , ' possono 
avere un'effettiva funzione di 
utilità, servendo i rifugi e fa­
cilitando l'accesso degli alpini|^ 
sti-agli a t tacchi , m a non certo 
quelle opere che profanano i 
solenni silenzi dell 'al ta monta­
gna portandovi le orde dei non 
degni. . I 

Non ci si accusi qui-di vano 

ancora diritto, di ogni non de­
genere alpinista. 

Ben venga quindi un'azione 
preventiva ; e possibilmente re-
pressiva, aflSdata al CA. I . che 
po t rà svolgerla a mezzo di 'àp. 
posite commissioni, sia serven­
dosi di provvedimenti legislati­
vi già in. a t to , che provocan­
done di nuovi' e ' 'più idonei; 
senonchè, a questo punto affio­
r a n o delle ' perplessi tà é vien 
fa t to di chiedersi se coloro che 
dovranno scagliare la pr ima 
p i e t r a siano t u t t i senza pec-
cato. 

N o n vogliamo qui riferirci a 
fa t t i ben noti, ne fare il pro­

cesso, ad intenzioni non meno 
note — chi ha orecchie inten­
da - ^ ma come onestamente 
affermare che in ta luna delle 
deprecate opere profanatrici , 
vie « fe r ra te » in part icolare, 
non c'entri Io zampino più o 
meno evidente à i soci e Se­
z i o n i l e ! . . G-A..-Iv̂ ?, Sareblje in-
Vert) assurdo afictlsàrB della 
profanazione enti, gruppi fi 
nanziari, privati , se le stesse 
accuse ' possono • essere facil­
men te ritorte contro chi della 
in tegr i tà della , montagna si 
erge a- custode. E allora quis 
custodit custodes? , • • -

Ecco perchè r i teniamo * e 
proponiamo che la pr ima azio­
ne che deve svolgere in pro­
posito il Club Alpino I ta l iano 
debba essere « anzi tut to una 
azione di vigilanza e preven­
zione nei-confronti delle prò. 
prié 'Sezioni è dei propri asso, 
c ia t i» , esigendo esplicito' e 
formale impegno ad asteners i 
da • ógni ' iniziativa che' abbia 
per efletto di violare l ' integri­
t à dell 'al ta montagna ; solo al­
lora po t rà aver la forza, mo­
ra le per opporsi all ' iridustria-
lizzazionè di ta l i zone da par­
t e degli a l t r i . - ; . • \ 

; (Iloncludendo, non sappiamo 
se e'fin dove quest 'azione po­
t r à raggiungere i risultati au­
spicati; forse qualcosa si po­
t r à finalmente ot tenere . Ad 
ogni modo è necessario venire 
a una'chiarificazione che ser­
va a m e t t e r e aper tamente . di 
fronte alle proprie responsabi­
l i tà quéi soci e quelle Sezioni 
che .nelle riunioni e nei Con­
vegni esprimono sempre il loro 
più o meno entusiastico con­
senso e poi fanno quello che 
vogliono. 

GIOVANNI ZOBZI 
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Il romanzo deirEverest 
La morte di uno sherpa - Nel 19S3 attaccheranno gli Indiani? 

Dopo l'annuncio che sei com- tobre scorso. L'incidente è cosi 
ponenti la seconda Spedizione spiegato: «^Al,dilìsopra della 
elvetica all'Everest erano giun- crepaccia terminale, i fianphi 
ti a m. 8832, cioè a 30, 50 o 100 
metri dalla vet ta-(non è possi­
bile stabilire con esattezza la 
altitudine della cima stessa, 
perchè secondo Dyrenfurth sa­
rebbe aumentata in questi ulti­
mi anni in confroiito delle pre­
cedenti misurazioni), vi è stata' 
una 'ridda dì notizie contra-, 
stanti sulla spedizione stessa; 
E'.Etato anzitutto riferito dal­
la loro base. avanzata che gli 
alpinisti hanno dovuto abban­
donare la difficilissima impre­
sa a causa delle condizioni a t . 
mosferiche assolutamente av-̂  
verse e per l'imperfetto funzio­
namento delle, maschere respi-
ratorie , 

Il 191 novembre la Fondazio­
ne svizzera per le esplorazioni 
alpine annunciava^ di aver ri­
cevuto un telegramma dal dott, 
Chevalley, capo della Spedizio. 
ne, in cui si dà notizia di una 
grave caduta che. ha travolto 

VENDESI 
Rifugio Duca di Pistoia 

(m. 1800) 

nel,Gruppo del Catinaccio 
Tre piani, 16 letti ottimo 

stato, completamente arre­
dato, garage, terreno, adia­
cente, accesso strada auto­
mobilistica. 

Rivolgersi al proprietario 
Giovanni Plank - Nova Le-"' 

vàhte (Bolzano) 

una cordata di quattro uomi-
ni, nel corso della preparazio. 
ne della pista in salita in pros­
simità del cosidetto « Sperone 
dei ginevrini », situato a quota 
7000 circa e sottostante al Col­
le Sud dell'Everest.-La sciagUr 
rà che ha causato" la morte di 
uno sherpa, è avvenuta il 31 ot-

del canalone che porta al Colle 
sud sono fortemente ' ghiacciati, 
per,~modo .che in occasione, di 
un : primo ! tentativo effettua,to 
il 27 ottobre era statò .neces­
sario , fissare-dei , chiodi' da 
ghiaccio e delle. corde di sicu­
rezza, yl c[uàttro scalatori- si 
trovavano a: circa '350' metri'al 
di '• sopra, del crepaccio 'èr stava-
nq • scannando il ghiaccio . per 
raggiungere le corde fisse la­
sciate dalla spedizione nella, 
primavera scorsa, quando uno 
dei membri della cordata preci­
pitava trascinando i compagni. 
Nella caduta, und, guida hima-
layàna è rimasta uccisa, men­
tre gli altri: riportavano diver­
se ferite^. iDopo questo inci-' 
dente ' il dott. Chevalley e la 
guida Raymond Lambert hanno 
deciso di rinunciare , a questo 
Itinerario e ne hanno scelto un 
altro, molto più alto eia destra,, 
in direzione del-ghiacciaio dell 
Lotse. • ' ' . • 

Queste notizie erario prece­
denti all 'annuncio dell'Ultimo 
tentativo e del ritorno della 
spedizione. Altre ' notizie ,da 
Nuova Delhi in ,data 22 novem­
bre dicevano che non risponde 
a verità l'affermazione che gli 
svizzeri sarebbero giunti a una 
sessantina di metr i daUa vetta; 
risulterebbe anzi che gli scala­
tori non avrebbero superato i 
5500 metri. Al t ra informazione 
pure da Nuova Delhi aggiun-
geva che la spedizióne sarebbe 
arr ivata il 5 novembre a soli 
6.792 metri, 

Secondp quanto comunicato 
all'* Osservatore Romano »; in 
data 24 da Calcutta, 11 Conso-
lató'-sviiMb di quella ciftà'^éiie 
sl*in'àlltfèhe,'ih ,^ontatttf J'qtìtf.: 
tidianó con la I-egazloné .svìz. 
zera a Delhi, ha dichiarato che 
le notizie sulla marcia di. ri­
torno dall'Everest, date da fon­
ti che si dicono bene informa­
te, sono inventate. La Legazio­
ne sarebbe la prima a venir in­
formata dei risultati dalla spe. 
dizione. "Tutto quello : che la 
Legazione fino ad allora sape­

va è che ' gli alpinisti stavano 
rientrando alla base. Gli sca-
latori non sono muniti di r a 
diotrasmittenti e u n a loro co­
municazione dalle vicinanze 
della vetta dove essi si trova, 
no fino alla base di Namche 
Bazar, , dovrebbe essere t ra­
smessa per mezzo di un porta­
tore ' indigeno, il, che richiede-
rebbe alcuni giorni. Da Nam­
che Bazar fino a Kathmandu 
dove esiste- un telefono, il por­
tatore, impiegherebbe- un 'a l t ra 
quindicina di giorni. Per tanto, 
ammesso che la spedizione sviz­
zera abbia iniziato la, marcia 
di ritorno veriso il; 5-novembre, 
la prima notizia precisa . sul. 

L'U.I.A.A. (TBìTìone Interna­
zionale delle Associazioni d'Al­
pinismo) hatèlttUto nello scor­
so settembre i<|e sue-, annuali 
assise a Zeli f |».. See, in Au­
stria. Erano 'Mesentì, oltre a 
varie : autoritif politiche au-' 
strìàche • cèntCTli e locali,. il 
Presidente delUUlAA. Egmond 
d'Arcis col douì Maurice Trot-
t e t . i e C h a r l e s S P e r r e t dell'Uf­
ficio permanerne della stessa, 
nonché i s e g m à r l John F. Mi­
chel ~e rPl€rre |H^Ubert >MH!helv 
Le AssóclaZio^. rappresentate 
erano il Clut>^Alpino Svizzero, 
il VeutscherèràMpenverein, il 
Club Alpifto:iw.emminile Sviz­
zero', l'Asso4ì<$!Ìonè Svizzera 
dello sci, il ptub Club Alpino 
Olandese, ,il iOlub, Alpino Ita­
liano (col- colite dott. Ugo di 
Vallepiana •éllMng. .Arnaldo 
Fra t i di Milino), la Federa­
zione Spagnài^, di Montagni-
smo, l a Fedetazione alpino, JVJ 
goslava, quellli;, Serba, quella 
Croata e qtlelia SJouerea, VOe-
sterreichischèri Alpenverein, la 
Società t t tristi |a 'austriaca «A-
miei della Nixtura », VÒester-
reichischen 4,0ebirgsverein il 
Club turistico! austriaco, l'Oe-
sterreichischen Alpenklub, non­
ché 1 dirigenti della locale Se­
zione dell'O.Aiy., il prof. Dorr. 
Edwin Mehl,tgèllo Ski.Club di 
Gran Bretagna, nonché, i re ­
dattori delle .fprincipali riviste 
alpine austriache. . 
• Sono s ta t i immessi all'UIAA 
.tre nuovi meftibri: The Moun-
taineering ;/Aksociation ' (Gran 
Bretagna)^'JlafaFedèrasiome al­
pino di Crodame la Federazio­
ne alpina/ditSerbia. L'attuale 
Presidente sig, Egmond d'Arcis, 
è s tato rieletto p e r ' u n periodo 
di t re anni.5v . -

Il tema .principale t ra t ta to 
nel corso di questa sessione fu 
quello dei soccorsi in jnonta-
gna. L'assemblea ha decìso di 
creare una (Commissione : inter­
nazionale ' che raccoglierà e 
t rasmet terà ài membri dell'As­
sociazione tut te le informazio­
ni possibili, r iguardanti i soc. 
corsi in mon tagna , esaminerà i 
nuovi apparecchi d i -sa lva tag­
gio e tenderà a realizzare, per 
quanto è possibile, l'uniflcazio-
ne del materiale e dei,metodi 
di soccorso; • 

La C^ommissione •internazio­
nale per lo studio delle corde 
di montagna ha cominciato il 
suo lavoro Jé spera di poter 
£tf4ssjKi:àJW)s^^ytÌWil4ftÌrfc.U^^ 
sultat i della I sua incliiesta, 
nonché le caratteristiche dì 
una buona corda. 

L'assemblea ! ha preso nota 
con soddisfazione di ciò che è 
stato . fatto per, combattere ' il 
progetto di una teleferica alla 
vetta del Cervino. 

Essa ha votato una mozione 
che deplora l'esclusivismo che 
si è recentemente manifestato 
a proposito delle spedizioni al-
l'Hìmalaya e nella Ande. 
. Il sig. Barobek (Austria) ha 
par la ta del cinema e della ne­
cessità .d i prènder posizione 
contro i cattivi films di mon­
tagna che drammatizzano nel 
sensazionale e snaturano l'al-
piniSmo; per ..esempio quello 
che è stato derivato da «La 
Torre Bianca.», L'Ufficio per. 

ci dell'Alpenverein. 
Le gite in programma ven­

nero guastate dal maltempo: 
gli alpinisti dovettero rinun­
ciare al Cross Glockner e ri. 
piegare su cime medie già 
Spolverate' del resto da neve 
fresca; 1 turisti si rifugiarono 
alla Capanna Hoffmann sotto 
torrenti di pioggia. 

Sulla via del ritorno, 11 Pre­
sidente ebbe occasione di visi. 
t a re minutamente- la stazione 
di ^soccorgo-'dlnnigbi'uclf^at'as-
elsfèré alla dlmosttàzione e a t 
l'uso-degli apparecchi ' recente­
mente messi a punto dagli au­
striaci. : . 

La relazione del sig. D'Arcis, 
da cui è t ra t to questo brève re-

Vi i r io Veneto ha ospitato 
il Gonvegao delle Sezioni trivenete 
Le riunioni semestrali delle 

Sezioni t r ivenete del C.A.I si 
susseguono con perfet ta r e ­
golari tà e sempre numerosa 
partecipazione' di rappresen­
tanze. L'U'ltjma .— i f . a della 
serie — si è svolta a 'Vitto­
rio Veneto. U .9 . novembre 
scorso, nel la sala maggiore 
'd©r'Pàràzzb_ Municipale.' Era-: 
no presentigl i . Pj:e5idente ge­
nerale del, C.A.X. Bartolomeo 
H g a r i coi Consiglieri cen t ra ­
li VandeUi .di- Venezia, dot t . 
Galanti di Treviso, prof. P i -

Rinnovate I- abbonamento 
Procurateci nuovi abbonati! 

La quota annua è sempre di , 1 . . 

lire 600 
con inizio da qualunque data. • • -

I versament i si possono effèttuàFe di presenza al 
nostro Recapito di via Borromei 11 presso Colombo 
(primo piano) , oppure a mezzo vaglia-postali , assegni 
bancari e versament i sul nostro Conto corrente po­
stale n. 3-17979, che è il modo più economico. ' 

N.B. - Aggiungendo L. 200 si riceverà franco dì porto 
il libro di Ceppare « 'Vette, Marchese e Conti » (prezzo 
di Copertina L. 250), , 

soconto, conclude augurandosi 
che altr i importanti centri d'al­
pinismo siano dotat i di una 
consimile organizzazione, con 
tu t to il materiale e il perso­
nale specialmente addestrato 
per : eventuali, azioni di soc­
corso., 
• Il prossimo congresso del-
l'U.I.A.A. si t e r r à nel 1953 in 
Grecia. • 

notti di Padova, ing. Apollo­
nio .d i Trento , rag. Cos ta di 
Rovereto, avv. Schenk di Me­
rano, dot t . Spezzotti di Udine 
e prof.' Martinelli di Bolzano; 
dirigenti e soci delle Sezioni 
di Agordo, Auronzo, Belluno, 
Valbruna, Bolzano,' Chioggia, 
Conegliano, Cortina d'Ampez­
zo, Gorizia, Merano, Mestre , 

Monfalcone, Padova, Monte-
belluna. Rovereto, Trento, 
Treviso, Udine, Venezia, della 
« X X X Ottobre » d ì Tries te e 
dell'Alpina delle Giulie di 
Trieste, oltre a l Presidente e 
ai consiglieri del la Sezione 
ospitante. 

Dopo il sa lu to dèi dott . E -
nfilio • Pontiggià, Presidente 
del C.A.I. di Vit tor io Veneto, 
i convenuti vennero ricevuti 
d£d sindaco a w . Della Po r t a 
che diede loro il benvenuto, 
al quale rispondeva r ingra­
ziando Figar i che, àopo il rin­
fresco offerto da l Comune, a-
priva i lavori del Convegno, 
di cui era acclamato presi­
dente il dot t . Pontiggià. 

H dot t . Camillo Bert i ini­
ziava con la relazione sulla 
Rivista «Alpi Venete » e rela­
tivi bilanci che venivano ap­
provati a l l 'unanimità , come 
pure e ra approvata una mo­
difica allo s t a t u to della Rivi­
s ta stessa, p ropos ta dal dot t . 
Panta leoni di Treviso. 

11 dott . Pont iggià cedeva 
quindi la presidenza del Con­
vegno all'ing. Semenza (fon­
datore col p r imo della Se­
zione di Vittorio Veneto) e 
r iprendeva la par<?la il ^ot t . 
Bert i sul t e m a : « Compiti. e 
doveri del C.A.I. per- la tute­
la dell'integrità dell'ambiente 
naturale in alta montagna », 
che ha svolto con parola sua­
dente e con argoment i ol tre­
modo convincenti, che hanno 
t rovato del res to , un ter reno 
apeirto alla più larga com­
prensione, t an to che, dopo la 
discussione, t u t t i si sono I to -
vati d'accordo nelle conclu­
sioni del re la tore , concretata 
in*^tre mozioni, approvate, le 
quali in sostanza chiedono: 

1) che il C.A.I., come 
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La Parete Nord del Batìan 
• ' ' -« j-^jjWB.-Js-fii'-^'-*-> U:.iifi:U-*i-^-

è Stata vinta dai cesi 
l i sig. Olimpio Gabrioli di 

Milano ci ha scritto in data 21 
novembre e doverosamente 
pubblichiamo: 

«Co» riferimento alla «Smen­
tita» della Rivista del 6.A.S. 
riprodotta sul numero del l.o 
novembre di' questo giornale 
e riguardante la Parete Nord 
del Kenya, tengo ad affermare 
per un principio di onestà 
sportiva nei confronti dei due 
alpinisti f ra ne e si Maurizio 
Martin e Roger Rangaux {sul­
la scorta della mia personale 
conoscenza del famoso monte 
africano che per ben quattro 
volte mi .vide alla -guida ' di 
quattro diverse spedizioni), che 
sono convinto che essi siano 
stati proprio i primi a com­
piere la scalatb, della parete 
nord del- Kenya, che per esser 
più esatti_ si chiama « Parete 

manente deirU.I.A.A. è stato 
l'esito dell'impresa, si . poteva I incaricato di redigere un óa-
avere verso,il 29 novembre., |talogo generale dei fllms al. 

F ra t tan to 1 giornali di Nuova pinistìci esistenti, che permet 
Delhi annunciavano il 24 no- terà di informare i vari Club 
vembre che una spedizione i sul valore di ogni pelliceola. 
composta esclusivamente da al-l Alla fine del rpranzo ufficiale 
pinisti indiani, cercherà di rag- ring. Fritz Ebster espose i la- Nord di Batian». Tale parete 
giungere la più alta vet ta del vori cartografici eseguiti nelle fino a tutto il 19i6 risultava 
mondo entro il 1953. 'Alpi austriache sotto gli auspi- ancora vergine. Ora è vero che 
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Riunione ai Roccoli Loria 
per il Centro Studi Nogara 

nel 19U H.A. Fìrmin e P.H. 

E' "in fase di sviluppo l'ini- j 
ziativa della Sezione del C.A.I. 
Dervjo per la costituzione di 
un CJentro di studi scientifici al 
rifugio « Roccoli Loria ». 

Infatt i ì componènti del Co­
mitato, preposto a studiare ^un 
piano organizzativo e- di gra-
atlaTfe ^tiruazidiiéWi laVoi-ptaò-
po l e pYimé'riunioni cui-abbia-
niò già accennato, il 23 novem­
bre hanno visitato la località 
per rendersi conto delle diffi­
coltà da superare onde promuo­
vere le ricerche'Che rientrano 
negli scopi della nuova impor­
tan te stazione alpina. • 

Èrano presenti al raduno, or­
ganizzato dal presidente della 
Sezione di Dervio, accademició 
Silvestri e: dai yicepresidente 
ing; • Longoiii,. i prof f. -Bossolà-
sco, Fagnani, Fenaroli, Molto-
nì, Nangeronl e Saibene; ave­
vano inviato la loro adesione 
il dott; Viola e il M.o Scana-
gatta. La S e d e Centrale del 
C.A.I., che aveva inviato il suo 
compiacimento ed augurio per 
l'iniziativa, concretamente in­
quadrata negli scopi sociali del 
nostro Sodalizio, era rappresen­
ta ta dal dott. Mombelli. 

Da Dervio, tutt i i convenuti, 
ai quali si e r a n o aggiùnt i il 
comm. G. F . Banfi, il vicepre­
sidente dell'Associazione ^Cac­
ciatori, il Sinda'co e il vieesin-
daco di Introzzo, sono, partit i 
alla volta dei,Roccoli verso le 

9, allietati da ; una magnifica 
matt inata. 

A, metà strada circa i par­
tecipanti, lasciati gli automezzi 
per il forte innevamento, han­
no proseguito a piedi sino al 
rifugio -posto -ineir incantevole 
zona del 'M. "Legnone. 
'SDOpo* la'colaiSone, consuma, 
tal.nella (confortévole e-eldente 
sala da pranzoi-tutti 1 membri 
del Comitato hanno visitato il 
n il o V ò rifugio interessandosi 
particolarmente all'ampliamen­
to del, fabbricato attuale già 
progettato e d'imminente inizio. 
Tale ampliamento contempla la 
costruzione di una chiesetta e 
dei locali per il museo, per la 
biblioteca e per il laboratorio 
scientifico. ' \ , ; 

Successivamente sono stati 
visitati i dintorni del rifugio 
per giudicare, sotto ogni riguar­
do, della Z o n a più opportuna 
per r impiantoi; della stazione 
métereologica Aper prendere 
conoscenza deli terreno asse­
gnato dal ConSune di Introzzo 
alla Sezione locale per l'impian­
to del giardino botanico. 

Circa l'utilizzazione del rifu­
gio e della zo.na per promuo­
vere le manifestazioni scientifi­
che in programma, tut t i i pre­
senti hanno riporta", j ottime 
impressioni e dopo ampie di-
sclìssioni e scambi di idee; at t i ­
nenti soprattutto il graduale 
ma ìmm'ediato sviluppo -dei la-

S. AMBROGIO - NATALE - CAPODANNO 
nella stupen(Ja zona del 

Ritugio Fratelli Calvi 
Sciatori, le vacanze più belle sulle nevi diel­

le Valli Bergamasche! 

vori, sono ridiscesì a Dervio, 
con la certezza che tu t te le me. 
te scientifiche che saranno rag­
giunte,, onorando così -degna-
mente il nome valoroso di J. 
B. Nogara, alla memoria del 
quale è dedicata la nobilissima 
iniziativa. • . , , ' . , 

. ' '•, '' P . M. 

Ricostruzione 
del Rifugio di Schia 

Per iniziativa della Sezione 
C.A.I. di-Parma-e con la colla­
borazione di altre 'Amministra­
zioni cittadine, stanno per es­
sere completati 1 lavori di rico­
struzione del. Rifugio dì Schia 
posto a m. 1300 nel comune di 
Tizzano Val Parma, a soli;49 
km. dalla Via Emilia. 

Il nuovo Rifugio, in mura­
tura, comprende per ora il solo 
piano terreno che misura me­
tr i 14,50.di lunghezza, m. 5 dì 
larghezza per circa m. S dì 
altezza. La sala r istorante che 
è separata dalla cucina e dai 
servizi igienici, misura m. 10x3. 
Cucina e servizi igienici saran­
no dotati dell'impianto di acqua 
corrente con allacciamento al­
l'acquedotto costruito, a suo 
tempo, a cura e spese dell'E.P.T. 
La strada di accesso al Rifugio 
— costruita dall'E.P.T. -»- verrà 
opportunamente sistemata con 
il concoiTSo del Comune di Tiz­
zano e della .amministrazione 
Provinciale al fine di poter as­
sicurare una buona viabilità 
mediante anche lo sgombero 
delle nevi. . 

All'interno, il Rifugio dispor­
r à di un camino con cinerario 
in pietra, e cappa in laterizio su 

.mensola. 

Hicks scalarono il Batian, e-
sanamente il 31 luglio, ma an­
cor piii vero che in tale scalata 
seguirono un- ard,ito itinerario 
che venne .dallo stesso Firmin 
chiamato di _ nord-est. 

A tutto il '19JÌ6, ripeto, la pa­
rete Nord rimase inviolata, pur 
essendo stata oggetto di un 
tentativo dell'altro famoso duo 
inglese Shipton-Tilman che il 
1.0 agosto 1930 l'attaccarono e 
parbialmente la vinsero, com­
piendo l'acrobatica ascensione 
della parete nord-ovest. La 
Rivista del C.A.S. avrebbe po­
tuto citare anche questo itine­
rario, oltre alla salita di Fir-
min-Hicks ». 

Mentre, quindi, giriamo le os. 
servazioni di Gabrioli alla Ri­
vista mensile del Club Alpino 
Svizzero, da cui, avevamo ri­
portato la «smenti ta», dobbia­
mo a nostra volta aggiungere, 
a conferma di quanto dice 
il Gabrioli stesso, che proprio 
l'ultimo numero dì Alpinismi, 
la Rivista del Groupe de Haute 
Montagne di Parigi, dà più am­
pie notizie sul successo ripor­
tato dai due scalatori al Ke­
nya, che traduciamo integral­
mente: 

«La spedizione francese di 
cui abbiamo annunciato la 
composizione' nello scorso nu­
mero (all'infuori di Maurizio 
Dabaille che ' non ha potuto 
parteciparvi, perchè malato) 
ha riportato un bel successo! 
la prima ascensione della pa­
rete nord della Punta Batian, 
punto culminante del Jlenya 
(m. 5240). Partendo, il 28 ago­
sto, da un campo avanzato in­
stallato a mezz'ora dall'attac­
co, . Maurizio Martin e Roger 
Rangaux di Parigi,, perveniva­
no in cima verso le ore li, 
dopo 10 ore di scalata, di cui 
€ per forzare, in artificiale, un 
muro di 80 metri verso i 5 mila 
metri d'altezza; discendendo a 
corda doppia dalla stessa via, 
essi riuscirono ad cantare il bi- i 
vacca, benché la notte cada] 
verso-\le ore 19 a quella la­
titudine. Martin ci scrive che 
questa parete, offre una scalata 
magnifica di 600 metri d'altez­
za, su roccia eccellente, in un 
ambiente paragonabile all'Bn-
vers des Aiguilles, con fortis­
sime difficoltà. Questa parete 
era stata tentata prima da 
Harris e Shipton nel 1929, da 
Slodari e Simmonds nel 1938; 
alcuni vecchi chiodi trovati dà 
Martin e Bangaux al principio 
del passaggio-chiave devono 
ottribMirsi a questi ultimi. Ag­
giungiamo che questa spedizio­
ne al Kenya venne ostax)olata 
dal tempo, regolarmente bello 
al mattino e cattivo dalle 13 
alle 18 circa; e che d'altronde 
è la prima volta che il Kenya 
viene salito dà Francesi. In se­
guito, i nostri amici compirono 
l'ascensione del Kilìmanjaro » 

mento idroelettrico: verrà for 
mato cosi un grande lago tu t ­
to in territorio italiano di 8 chi 
lometri di lunghezza per uno 
di larghezza. 

La Svizzera cederà mezzo 
chilometro quadrato all'Italia 
in territorio dell'Alpe La Palu. 

Il salto idroelettrico è p re ­
visto presso il villaggio . Inner 
Ferrera ed . un altro più' in 
basso. • . 

Osserviamo che questo lago 
renderà ancor più amena e ro­
mantica la singolare Valle di 
Lej che, come è noto, rappre­
senta un'anomalia essendo si­
tua ta sul versante nord-alpino. 
I bei gruppi dell'Emet, del Piz­
zo Stella e della Cima dell'In­
ferno la circondano coi loro 
piccoli ghiacciai. 

Tre sciovie a Recoaro 
Da oggi dovrebbero essere 

pronte (stando alle informa­
zioni comunicateci nei giorni 
scorsi) t re nuove sciovie a Re­
coaro Mille. Una ha come sta-' 
zione terminale il Rifugio di 
Recoaro-Mille; la seconda toc-! 
ca 11 Senebele e la terza, pa­
rallela, servirà da scuola pra­
tica per gli sciatori novellini. 

E ' s ta ta convenientemente 
allargata la s t rada dalla sta­
zione terminale della seggiovia 
di Pizzevoro. 

espressione massima -dell'Al­
pinismo 'nazionale, a s suma ca-* 
tegorìcamente posizione in se-
dei nazionale; 

2) che le Sezioni venete, 
cornee le maggicyri interessate 
alla salvQ-guardia delle 'bellez­
ze naturali delle Dolomiti, 
provvedano aMa nomina di un 
comitato ristretto che studi, 
esamini il problema e additi 
le soluzioni possibili; 

3) che le stesse Sezioni dia­
no mandato ai Consiglieri na­
zionali triveneti di investire 
la Sede centrale del problema 
e prendano contatto con i col­
leghi delle altre regioni. 

I l Pres idente generale ha 
prega to lo stesso Bert i di pre­
pa ra r e una relazione sul t ema 
per il prossimo Congresso na­
zionale del C.A.I. 

(Di che cosa sì tratti preci­
samente, il lettore può con­
statare esaurientemente nel­
l'articolo di Giovanni Zorzi 
che pubblichiamo sul presente 
numero sotto il titolo «La tu­
tela dell'alta montagna-»). 

I l dott. Giambat t i s ta Spez­
zott i ha quindi r ichiamato la 
at tenzione delle Sezioni con­
sorelle sulla « Guida delle Al­
pi Gamiche », che dovrà usci-
re fra non molto nella colla­
na « Guida dei Monti d ' I ta­
lia » C.A.I.; T.C.I.; p r af­
f re t ta rne la pubblicazione oc­
corre la prenotazione di al­
meno 200 copie, il che non 
dovrebtìe- essere difficile, con­
siderato che i soci del C.A.I. 
nelle Tre Venezie sono ben 
12 mila. 

Successivamente l'ing. Val­
l e t t a e il sig. Fur io Bianchet 
di Belluno, il primo per la 
pa r t e tecnica e l 'a l t ro per 
quella finanziaria, hanno illu­
s t r a to il lavoro svolto e da 
compiere ancora per il piano 
di segnalazione dei sent ier i 
alpini nella provincia di Bel­
luno. Dopo ampia discussione, 
il Convegno ha approvato la 
nomina a Presidente della 
Commissione, t r i y à i e t a segna­
lazione 'sent ièr i del sèh. At t i - • 
lio Tissi e l 'a l largamento del­
la Commissione stessa, a cui 
hanno dato subito la loro ade­
sione i rappresentant i d i 
T ren to e Bolzano che, nelle 
z o n e rispettive, hanno già 
compiuto in proposito un'oi>e-
r a meritevole. Vi hanno ade-
r i to inoltre i triestini, i qua­
li sono pure al lavoro, in mo­
do che ne r isul terà un ut i ­
le collegamento e coordina­
mento; Il sig. Vandelli ha ag­
giunto che l a . spesa per que­
ste segnalazioni non deve es­
sere sostenuta dalla sola Se­
zione proprietar ia dei rifugi a 
cui fanno capo i sentieri , ma 
da t u t t e le Sezioni. 

Infine si è discusso della 
a t t iv i tà svolta dalla Commis­
sione regionale Rifugi. 

E ' probabile che il prossi­
mo Convegno triveneto, nella 
pr imavera 1953, si tenga ad 
Abano Terme, per l 'organiz­
zazione della Sezione dì Pa^ 
dova del C.A.I. 

net t t f ica 
Nell'articolo di prima pagina 

del numero scorso dal titolo «Com­
memorati al Forte Campomolon i 
Caduti in guerra del C.A.I. Mi­
lano » slamo Incorsi in un errore 
toponomastico: infatti l'esatta de­
nominazione di quello che abbia­
mo chiamato Pizzo Pianezza è in­
vece «Spiz Tonezza». 

scottature anche solari 

sportivi! 

contusior»! 
dìstorsionr 
strappi muscofarl. 
reumatismi 
dorori articotarl 
scottature 
geloni 

Rettifica di frontièra 

in Valle di Lej 
E", s ta to firmato a Berna un 

accordo Italo-svizzero che pre­
vede lo scambio di mèzzo chi­
lometro quadrato t r a 1 due 
Stat i in Val di Lej. All'Alpe 
Motta l'Italia cederà mezzo chi­
lometro, quadrato alla Svizzera 
che, vi costruirà uno sbarra-

ÌGETÀICUMNI 
ff finimento |solido| ehè-eoaf^triliM vjTCùlflItMWjffjonf' 
l'acqua vegeto minerala. 
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IO SCARPONE 4i Vi 

SCIATORI 
* 

al MOTTARONE 
cm. 80 di neve fsciablle 

Prezzi di andata e rit. da Stresa al Mottarone 

Soci C.A.L e r.I.S.I. . ' . L. 600 
, Normali . . . , . . . L. 750 

l , Motrici riscaldate 

• Parco ]VIont« S. Primo 
• Pian del Bangio 

• Conca di Grezzo 
• Pian del Tivano 

*y ^ / • Capanna G. e Bruno 
-V S/ • hmzo d'Intelvl 

• S . M a u r i z i o 

C.AX SEZIONE XXX OXTOBKE - TKIESXE 
Soggiorni invernali a turni settimanali continuati a 

CANAZEI (Val di Fassa) m. 1460 
Eiitemazlone pretso l'AlberKO Croce Bianca, secónda categoria 
(rlscaldaniento centrale, acqua calda ? fredda in tutte le.stanze) 
Seggiovie: , 
Canaiel-Pecol (dlsllvollo m. 485), Pecol-Belvedere (m, 353), 
Campitello-Col noaell.i (ra. 950), Fedalà-Marmòladà (m. 400). 

Gite, traversate, esourBlonl del massimo Interesse. 
Prezzi per tette giorni di pensione completa tutto compreso; 

dal 21-12-1952 al 6-1-1953 . . . . . L, 12.500 
dal 7-1-1953 al 25-1-1953 . . . . .' . L; 10.500 
dai 25-1-1953 a fine marzo L. 11.500 • 

Intornia?ionl e pfenotazlonl : 
TKIESTE . Vi» D. KoBsettl. 15 -Telefono 93.339 

\ ^ ^ 

Vacanze 
invernali 
in Svizzera 

TUTTI GLI SPORT . SVAGO . SALUTE - RIPOSO 

ALBERGHI E PENSIONI A PREZZI CONVENIENTI 

SCIOVIE - SLITTOVIE,. , .TELEFERICHE OVUNQUE, 
I , mrm'mMmmvj.'.,:^k^ "i: .::j"m.-HPl 

BICLteTTI ED ABBONAMENTI DI VACANZE 
A PREZZI RIDOTTI 

BIGLIETTI DI FINE SETTIMANA 

VALUTA SVIZZERA FACILMENTE OTTENIBILE 
PRESSO LE BANCHE AUTORIZZATE 

Informazioni e prospetti presso Je agenzie viaggi e presso 
L'UFFICIO NAZIONALE SVIZZERO DEL TURISMO 

Milano - Piazza Cavour, 4 - T?l. 79.56.02-79.55.87 
Roma - Via del Corso, 177 - Tel. 68.13.04 

Tende 

1«4vU>V»4H per 

Lampeggio-

Cataloghi e listini gratis a richiesta j 

Mantovani - Milano 
v i a P a l m i e r i , 2 3 - t e l e f o n o 3 9 0 . 1 9 8 

LA Ml/E 
Diamo il primo bollettino, 

compilato in maggioranza su 
Indicazioni diramate dal Tou-
r l n s Club Italiano in daA 27 
novembre, oltre a informazioni 
dirette nostre: 
PleÀionte J 

e Valle d'Aosta 
ClRVlère. .. , , , , cm. 35 
Monti dellp:,Xuna (Ce-

sana) . *̂ * . . . ; ' V 70 
Sestriere • •>;' . • , , . • » 50 
Sauze d'Oul* . . . V »' 20 
Sportinia . . . . » » 90 
Bardonecchia . . . . » 60 
Alagna - Otro . . , , » • 80 
Lago Mucrone . . . » 60 
Monte Camino . . . » 70 
Macugnaga » 70 
Alpe Devero (Rlf. Qal. 

larate . .• » 120 
Cascata del Toce . . » 130 
Mottarone . . . . , » 80 
Pila (Aosta) . . . . » 40 
Ayas - Champoluo . ; » ^ 60 
Cogne , » 30 
Valtournanche (Che-

neil) , » 80 
Cervinia r BrquU , . » lOO 
Qressohey la Trlpité » 60 
Gressoney Wefssmal-

ten': V- i » 90 
Courmayeur - ( C o l l e 

Chécruit) . . . ; > 90 
La TJÌuile (Lea Su^ 

ches ) . . j, . . .i^,-, j» 100, 
ìiontféhtL*' ^•*\-n^ ' 
ParcÌ.TJ8an Pr imo , Ì « A " V J 25 
Foppòlo . 4 . . , -vV • - 40 
Madègfmo . , . ^ . » 100 
Motta-Serenissima • . » 120 
Aprica ì» 30 
Malg.^ palabione ; ,i > 45 
Bormio . . . . . . » 30 
Ponte di Legno . , , » 20 
Corno d'Aola . . . . s 100 
Passo del Tonale , , > 100 
S. ApoU&nia . . ' , " ; / » 30 
Veneto 
Monte T o mb a , , , . » 85 
Passo Pordoi . . . . . » 120 
Arabba . . . . . . » 100 
Misurina » 80 
Rifugio Gilbert! . . . . » 30 
Trentino e Alto Adige 
Madonna di Campiglio » 80 
Paganella » ' 35 
Monte Bondone . . . » 35 
Rifugio Corsi . . . •. » 140 
Albergo Valmartgllo , » 140 
Dobbiaco , ,, , , ; » 25 
Lago di 'Braies , . .-. » 30 

I seguenti valichi sono' chiù, 
si al transito por neve: Monco, 
nislo. Piccolo San Bernardo, 
Gran San Bernardo, Sempione, 
Spinga, StelvlOi Giovo; Pordoi 
e Falzarego. 

•—,—^— 

GomìoGiaoo le dolenti note. . . 
II cav. Guido Ferrar i di Tre-

viglio ci scrive in data 17 no. 
vembre! 

«Il 16 novembre ho fatto una 
gita al Rifugio Calvi con mio 
tiglio.. Era mia intensione di 
portare gli sci, ma prevedevo 
che sarebbe stata fatica imi, 
tile. Infatti ho trovato 25 cen­
timetri • di neve, • farinosissima 
per il freddo intenso, ma solo 
nel' versante Vdirttamontana, 
poiché la parte soleggiata era 
appena spolverata? E poi non 
era, nemmeno • sciabile, perchè 
anche al,Passo di Portula e 
Kgsetf}__c^ffioravano ancóra mol-
'•(ei.tr<^fe^JjÌ « Calvi » Ijt^rmo--
metro' segndv(i —27 e at Fre-
gabolgia —15. 

Oggi cori somma meraviglia 
sento dalla radio: al « Calvi » 
90 centimetri di neve! Te lo 
immagini quel povero sciatore 
che, dopo aver risalito tutta la 
Val Brembana e digerito due 
ore abbondanti di sci in spai' 
la, con che faccia arriva al 
1. Calvi!-». Uico, <tcon che fac-
eia », non per la stanchezza, ma 
per la sorpresa. Non sarebbe 
bene richiamare coloro che co­
municano tali false notizie, di 
modo che gli sciatori possano 
far pieno affidamento sui bol­
lettini della neve?». 

Certamente alla data odier­
na la zona del Rifugio Calr 
vi (che è sempre fra le prime 
a Innevarsì, e s i conserva scia­
bile fino a primavera inoltra­
ta) sarà migliorata dal punto 
di vista d e l l a sciabilità. Ad 
ogni mpdo la segnalazione del 
cav. Fer ra r i dovrebbe ammo-

«nlre gli Informatori nd essere 
più scrupolosi per non otte­
nere l'effetto ' opposto, E que­
sto valga per tu t te le zone e 
soprattut to nel periodo iniziale 
della stagione. 

La corriera della neve 
por i Piani d'Artayaggio ; 
Per i frequentatori della zo­

na di Artavaggio (Valsassina), 
a cura della Soc, Escursionisti 
Lecehesi verrà allestita, non 
appena la neve sarà sciabile, 
una «corriera della neve», in 
partenza tutt i i giorni festivi 
alle ore 6,30 dal piazzale della 
staziono di Lecco, con qualsiasi 
numero di partecipanti e con 
arrivo a Moggio; i biglietti si 

acquliteranno pret to la S.A.L., 
di fronte, alla'-ttaxlone. Questa 
corriera «ervlrà magniflcamen-
te anche agli iclatprl milanesi, 
partendo da Lecco dopo l'ar­
rivo del t reno da Milano e 
giungendo a sera Jn coinciden­
za col treni serali. " 

Ricordiamo che ad Artavag­
gio il ricostruito rifugio Nino 
Castelli Offrirli larga ospitali­
tà, 'disponendo di sale da p raa . 
zo e di numerose camerette 
cont Iettò. • ' 

/ Dieci telefoni 
sulle piste di Cervinia 

Nell'imminente stagione le 
piste di Cervinia presenteranno 
un'Interessante novità, Ja pri­
ma del' genere che t ia stata 
installata in Europa: nei pun­
ti più importanti delle varie 
piste sono s ta t i collocati dieci 
posti telefonici, collegati fra 
loro con 33 chilometri di linee, 
che controllano' praticamente 
tut ta la zona. Inutile porre in 
evidenza l 'utilità di questa at­
t rezzatura ,» tu t t i 1 fini e spe­
cialmente nel malaugurato ca­
so di Incidenti agli sciatori. 
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hm piste in Val Ciirone 
E' s tata ult imata a Caldlr'o-

la la tistemazlone di t re piste 
per - sciatori partenti dalla 
sqwmi*|jr|l5i|,Mopteii9HM<' 3 
ptecisfiniente'.tìatla'stazione di 
partenza della seggiovia, con 
arrivo In località Gioia- La 
prima pista è della lunghezza 
di 600 m. con una pendenza 
media del 25 per cento, la se­
conda di 850 m. con pendenza 
del 15 per cento e la terza ha 
una lunghezza di 130O m. con 
pendenza dell'S per cento. E' 
in preparazione Inoltre una 
pista per guidoslitta. Le co­
struzioni importano una spesa 
sul t re milioni, cha verrà as­
sunta dal Club Sciatori di 
Caldirola. 

AIia"Pizzìni"sistabene 
anche con tempo da lupi 

Nei giorni dal 1» al 4 novem­
bre scorso la Sottosezione C.A.I. 
Pirelli di Milano ha effettuato 
una gita sciistica alla Capanna 
L. Pizzini (m, 2706) del C.A.L 
Milano, con mèta 11 Cevedale. 
I partecipanti erano 27, cui si 
aggiunsero altr i quattro di Ber­
gamo e quat t ro della.«Monte­
catini» per un totale di 35 o-
spiti alla Capanna. 

In una relazione dell'lng. Giù. 
seppe .Schiavonl, .che dirigeva 
la comitiva, mandata all'ing. 
LulglPòlàstrl ' , Presidente della 
Comnq[issione Rifugi del C.A.I. 
Milano, che sotto la sua dina-
mica attività ha avuto un no­
tevole incremento grazie anche 
all'apporto della sua lyovata 
capacità tecnica, si legge: ' 

« Quattro giorni di tempo da 
lìlpi, senxa quasi poter mettere 
il naso fuori dalla : Capanna, 
(vento, neve e nebbia continui). 
Malgrado questo, il forzato 
soggiorno in rifugio è stato di­
gerito bene e serenamente gra­
zie all' ospitalità di Giuseppe 
Tuana, deJto figlia Maria, del 
nipote Bepi e <U un addetto, 
che hanno fatto il possibile per 

rifugio piii ohe xonfortevoleyin 
perfette condizioni ed efficien­
za. Trattamento ottimo, orga­
nizzazione del trasporto sci e 
sacchi (fin dove possibile) ef­
fettuato dal Tuana in modo 
perfetto. 

Da parte poi degli ispettori 
della Capanna uno squisito at­
to di ospitalità ohe ha reso an­
cor più, gradito il soggiorno al 
rifugio. Unita osservazione: se 
possibile, migliorare l'impianto 
di luce elettrica per renderlo 
plii efficiente*. 

Quindi chi voglia Imitare 1 
« pirelliani » sa come regolarsi, 
specialmente n e l l a prossima 
primavera, quando qualcuno 
.vorrà dedicarsi allo sci alpini­
stico. 

Sciatore ucciso 
da una valanga 

Le abbondanti cadute di neve 
di alcuni giorni fa hanno fatto 
anticipare le uscite di molti 
sciatori, specialmente di quelli 
residenti in località vicine alle 
montagne. Ma con la neve si 
sono subito verificate valanghe 
e frane nevose, di cui una 11 
20 novembre ha travolto e uc­
ciso in Val Senales due Scola­
retti. Un'altra è precipitata la 
mattina del 21 novembre nel­
l'alta ' Valle di Moso, a me­
tri 2456 e ha investito quat tro 
sciatori, che stavano salendo » 
un- rifugio. Mentre due di essi 
riuscivano a salvarti evitando 
l'investimento, 11 diciassettenne 
Ermanno Falch e il suo coeta­
neo Enrico Hauels venivano 
trascinati per circa 40 metri 
lungo un canalone,' finché la 
slavina al arrestò sul greto di 
un torrente. I due Incolumi ini­
ziavano subito le ricerche del 
compagni e potevano estrnrre 
l'Hauels miracolosamente ille­
so, mentre il Falch veniva rin. 
trovato cadavere dopo lungh^ 
ricerche. 
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Oott. Cesare Bottoni' 
. di Brescia . . . . . . L. 500 
N,N„ Torino .• . :. , » 3.200 
Rag. Sergio Prance-
• sconi ;dl Portogruaró » 215 
Manlio Bagnaaco di 

Nàpoli • . . . . . . 120 
ElvmiQ Boxsoli "Pa- , 

rasaechi di Milano * 1.500 
Abbonamenti benemeriti (li­

re 3000): Presidenza F.I.a.l. 
Milano. 

Abbonamenti 'sostenitori (li­
re 1500) : Seziona O.A.I, 'Nova-
te Milanese, Sezione Carlo Per­
fetti dell'A,P.E, di ' MUaho, 
Gruppo Culturale Sportivo Buia 
Viscosa di Milano, dott. Felice 
Fossati Bellani di Milano, Se­
zione O.A.I. di Lodi. 

Abbonamenti arrotondati (Il 
re 1000): Renato panoaldi di 
Torino, rag. Marino Bianchi di 
Vigevano (« Il vostro meravi­
glioso giornale»). Sezione CA.l, 
di Palermo, comm. Vittorio An-
ghilerl di Milano, Nora Oibert 
di S. Giovanni di Bellagio. 

JST^EZIOUI AI( CINE CLUB 
ICAI-, - -Ne l la riunione del cine­
amatori che ha avuto luogg il 1» 
ottobre «corso, sono stati rieletti 
l dirigenti del Cln» Club I.C.A.L. 
Milano, come segue; Presidente: 
N. H. Achille de Francesco; Vlce^ 
presidente: comm. Nino Zueea; 
spgretBrlPi ; dottor «vy, Pino de 
FraP.cesco,. f ra 1 consiglieri figu­
rano 1 iegiientl soci del C.A.I.: 
dott. Celestino Frlgerlo, dott, Ul­
rico Hoepli e Gaspare Pasini. 

NttLE SEZIONI DEL C:A.I. 

Gite di dicembre 
•' e-7-8: Sciistica a" Campo Im­
peratore (Dir, Pet tenat i e Riz­
zo Eros) ; 7; M. Crocetta di Cer-
vara 'Cm. 1300).• Treno; (Dir, 
Mafruccl Basilio); 14: M. Fon. 
tecellese (m.. 1626) Colli di 
M, Bove-Carsoli; Treno (Dir. 
Pet tenat i Carlo); 20-31: M. 
Vettore (m. 3478); Sci alpinisti­
ca; Corriera t p i r . Tosti Fede­
rico); 21: M. ;Calvo (m. 1590); 
Corrierar (Dir. Zappala Giu­
seppe); 28: M.: Terminillo (me­
tri 2213); Torpedone (Dir. De 
Valba Antonio)'; 28: La Monna 
(m. 1952) ; scl-alpinlstica (Dir. 
Pet tenat i Carlo e ,Santoro Eu­
genio). , ' ; . ; • , , 

Vacanze! ÌKT montagna 
24-28: Rovertì (Dir. Botti Fer-

hando); 3-6 gennaio: Rovere 
(Dir . .Pet tenat i ' Carlo). 

Dal 21 corr.ji Settimane scii­
stiche al Pass<jt di Costalunga 
(Lago di Carezza), • '-.• 

.••i^)..X(e'-nQsW'e..igite.v.wwì 
/j dento ' proàì^amma tfi no-

tiem6r« È stato effettuato per in­
tero, Àll0 stupende giornate pie­
ne ài luce e di iofe sono succe­
dute altre umide, '• tristi; ciono­
nostante i nostri ebci non hanno 
disarmato. ' 

Ci oioce mewaomsre la gita, al 
Viglio, che ha raccolto messa 
centuria di partecipanti; il tem­
po era favorevole e, la vetta era 
avvolta nella tormenta. Tutto 
qufsto non ha però spaventato 
i neutri che in quaranta hanno 
intrapreso da Filettino la dura 
ascesa ohe, pur nella nebbia e con 
un freddo intenso, non ^ stata 
priva di attrattive. Il fascino di 
camminar^ sulla neve che im­
biancava- oompletametiie' il monte 
e tutti i cireoatanti\ ti è unito 
a quello della^ àonquitta dolila 
quota. Sulla eresta abbiamo avu­
ta l'insospettata visiti» di un lupo. 
Vìsita che non ha mancato di 
provocare un certo brivido, pe­
raltro a«soi bretw, perchè alla no­
stra vista, il feroce predatore di 
ovini si è subito dileguato, Dal 
Ohe si PUÒ arguire e^e la paura 
provata è stata, forse, piìt sua 
che nostra. ' 

Peana di notate, anche la gita 
al M. Giano, cft̂ 'fwn. gruppo di 
alpinisti ha scalato il 18 novem­
bre; anche qui freddo, pioggia e 
nebbia. 
, Il programma delle gite di di­
cembre è piii ristretto, /ni?io in-
fatti il periodo dello sci che as­
sorbe tanta parie dell'attività in­
vernale dei nostri amici, specie 
dei giovani. E' comunque, come 
11. vuù facilmente rilevare, un'at­
tività che ha stretta aderenza con 
l'alpinismo, Lo dimostrano le due 
belle gite al M,-Vettore ed alla 
Monna, •'. 

E in dicembre inixieranno altre-
s\ i torpedoni dtlla neve, ed il 
soggiorno nel nostro Accantona­
mento invernale a Passo di Ca-
resza. Località che ci sembra 
scelta con molta accuratezza e che 
ci auguriamo sia 'di pieno gradi­
mento dei soci e simpatizzanti e 
che speriamo procurerà loro tanta 
gibiare tatitarsStute, :: , 

- ) ; - • • • ' S ' ' ' j ; . " . t ' • • • « u r e •• 
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SERATA CINEMATOOnAFIOA: 
Mercoledì 10 córrente alle ore 21 
avrà luogo al teatro Crai di via 
Piacenza 1 (sopra ài Traforo) una 
programmazione di documentari 
di carattere alpinistico, inediti e 
di grande interesse. I biglietti so­
no in vendita, .sin d'ora, in Se­
greteria e ai botteghino del Tea. 
tro la sera della manifestazione, 

Namlne'i Eros Ulna * stato 
chiamato a far parte della Com­
missione gite,. ̂  , 

VACANZE IN. JlONTAONAl 
Anche quest'anno la Sezióne or­
ganizza due gite a Rovere, per Na­
tale (24-28 dicembre) e per Is 
Epifania (3-6 gennaio). La quota, 
comprendente pensione completa, 
viaggio in corriera riservata Avez-
zano-Rovere e Rovere-Avezrano, 
sono, per Natala: soci L. 5.500; 
familiari L. 5.800i per l'Epifania: 
soci L. 4,300; familiari L. 4,500. 
•Le iscrizioni sono già aperte pres. 
so la Segreteria , della Commis­
sione Gite. , . • , • , • . 

Nascite; A Giorgio e, Gabriella 
Vincenzi congratulazioni vivissi­
me per la nascita del piccolo Ste­
fano. 

QTJOTP SOCIAU: Presso 1» Se­
greteria sono sperte Is iserliioni 
per il 1953. Le anote sono inrs-
TUt*. 

TORPEDONI DELLA NEVE! 
Nel corrente mese verranno or­
ganizzate le consuete gite scii­
stiche festive. Per aderire alle ri­
chieste dei soci 1 torpedoni effet. 
tueranno un ampio giro delia 
città. \ 

SETTIMANE SCnSTICHE A 
PASSO DI CAREZZA: Pai 21 
corr, avranno inizio i turni set­
timanali organizzati dalla nostra' 
Sezione in collaborazione con lo 
Sci C.A.I., presso l'Albergo Sa-, 
voy al Passo di Carezza (m, U753), 
in località, nei cuore della 
Dolomiti alle pendici della Croda 
Rossa e di fronte al Gruppo La-
temar, che presenta Interessanti 
campi e magniflehe discese. 

Dato l'interesse dell'iniziativa, 
si .prevede che là partecipazione 
sarft'nmoito numerosa. E' quindi 
opportuno . affrettare- le prenota-i 
zlonl presso . lai Segreteria della 
Sezione... • ' Jij -•.;: . > ;. . 

S.U.CA.L R ó m a 
L 'Vm Corso dì Toceis d In pie­

no svolgimento; da quattro do-
inenlche hanno luogo, le lezioni 
pratiche alla palestra del'lM. Mor­
ra, dove, malgrado l'eccezionale 
numero di allievi, le esercitazioni 
vengano svolte in modo ancora 
più completa degli scorsi anni. 
Nel frattempo si tengono in sede 
le lezioni teoriche, che hanno fino 
ad oggi trattato 1 seguenti argqi-
menti. caratteristiche delia mon. 
tagna, tecnica di arrampicata, tec­
niche particolari (camino, diedro, 
fessura), considerazioni sull'alpi­
nismo, tecnlfa dell'assicurazione, 

Particolare menzione merita la 
lezione « Considerazioni suli'aipU 
nlsmo ».̂  tenuta dall'istruttore G, 
C. Castelli "che ha saputo dare 
agli allievi una immagine viva e 
poetica sul signlìicato della mon, 
lagna. Tutte le lezioni sono sta-, 
te corredate dalla prolezione di 
un scelto materiale illustrativo, 

T3N ACCANTONAMENTO IN­
VERNALE SCIISTICO 6 In pre­
parazione per 1 ^«oainl e gli uni­
versitari romani: esso- si, terrà 
presso l'albergo Savoy al Passo 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiniiiii 

Fiori d'arancio 
Tino Fusetti, figlio di Giacomo 

Fusettl, titolare della omonima 
azienda di trasporti automobilisti­
ci che tutti gii ; alpinisti e scia­
tori milanesi eonoscops per 1 ser? 
vizi eiie-da tant r anni mette a 
loroi disposizione; ha • Impalmato 
il 29 settembre scorso nella, ille­
sa del Suffragio in Milano, la gen­
tile signorina Marisa Bernasconi. 

Alla coppia, tuttora in piena lu­
na di miele, gli auguri più cor­
diali di una perenne felicità. 

di Costalunga dal 4 al 10 gennaio. 
Avranno luogo gite scl-alplnistl-
che. un veglione dell'Epifania e 
gara flnalQ cqn riechi premi. 

Franco Lamberti Bocconi ha 
conseguito la laurea In medicina 
con 110 e ̂  lode. Vivissime congra. 
tulazioni. 

VITTORIO VENETO 
Il 14 ottobre'ha avuto" luogo 

l'assemblea del soci il questa 
Sezione, Dopo l'approvazione del 
bilancio sono stati eletti alle cari­
che sociali: Presidente dott. Emi­
lio Pontlggla; Vieepres. geom^ 
Tino Sartori; consiglieri Birolint 
Pietro. Capparelll dott, Sergio, De 
Bastlanl dott. - Dino, FrasslnelU 
BnricdiePi*i:Ivilgi SerWvallo; k l | 
tre ; -cariche : ' ' Segretario - •' -Titta 
araldoì fc«ssier«„-.sig,n««Drf'PrtÉ 
Floria; ispettore rifugio M. Pizzoo 
Piero Bet: Rlf, al Sasso Nero 
sig.na Franca Pontlggia.-

Venlva deciso di tenere • aperto 
tutto l'anno il rifugio al Pizzoc 
e di aumentare la capacità posti-
letto del. rifugio Sasso Nero'; affi­
dato - alla nuova custode Anna 
Wieser Notdufter di Predoi Valle 
Aurina. E' stato Infine program­
mato 11 plano gite sociali 195a-53. 

P I S A 
Si è riunita l'assemblea gene­

rale del soci. All'ordine del gior­
no: , relazione della Presidenza, 
bilancio, elezioni. Il • Presidente, 
ing. Dino' Dini, e 11 Consiglio 
sono stati riconfermati In carica 
dall'assemblea, unanime, v i. 

fra gllemrsionìsti 

Sbc.Alp.T^A.L.Cl 
KIX'ANO . VU_S. Paole, i« 

SERATA n i ARTE VARIA. ~ 
Era gremitissimo, la sera del 25 
scorso, il salone del PP. (gesuiti 
In piazza S. Fedeie:-vero è che il 
richiamo dell'arte è sempre forte, 
tanto più poi — come nel caso 
nostro - - quando si tratta di « ar­
te » con l'f a » minuscola, senza 
fronzoli. Abbiamo calcolato che 
circa 250 tra faiebetti ed amici 
sono convenuti alia serata e con 
piacere abbiamo constatato eh» 
tutti sono rimasti soddisfattissimi 
e si sono divertiti, tanto, che-gli 
organizzatori hanno ipso facto de­
ciso di; non lasciar • cadere l'inl-
ziativa. • !.. •' ••;,"•• 

Merito in primo luogo, dei v* 
Iprosi interpreti —. nel quali ab­
biamo constatato insospettate doti 
artistiche — e dei geniali promo­
tori, che con sacrificio e lavoro 
non indifferenti hanno saputo met­
ter» insieme uno spettacolo com­
pleto e vario aleggiante tra mu­
sica, dramma, recitazione di versi 
e bozzetti comici, senza trascurare 
l'ormai immancabile « botta e ri­
sposta» intonata a soggetti: alpi­
nistici. • , • • 

CI duole che la tirannia delio 
spazio non -Ci consenta una cro­
naca dettagliata, anche per una 
giusta soddisfazione degli artisti, 
versatilissimi, che abbiamo iavùto 
il Piacer» ! di f ascoltare rv gli ap­
plausi che,hanno coronato ciaséun 
numero* del nutrito ' programma 
Ijahno, del r«!fto,:r6so tpstlmonian-

l3r$ife-ìaiiBfflSe <rt(OaVdr-e incon­
trato- 'n*r* ̂ tfbblieo; ^Desideriamo 
comùnque'rirtnovare'11 Più vivo e 
cordiale ringraziamento a tutti 
quanti, che non nominiamo per 
non incorrere in spiacevoli omis­
sioni. 

MOSTRA FOTOGRAFICA. — E' 
stata Inaugurata la sera di ve­
nerdì 28 u. s. e rimarrà aperta 
fino al 12 dicembre. Sono esposte 
circa .70 fotografie, e contiamo su 
una larga affluenza di visitatori, 
tanto più che l'ingrèsso è assolu­
tamente gratuito.'. 

Gita a Sportlnli." — Àncora po­
chi posti sono disponibili per la 
« classicissima » d'apertura Indetta 
per 11 9-S corr. Adesioni presso la 
Segreteria, 

Sci Club 
Penna Nera 

circola Italia 
C I Ò Buenos Aires 36 

Tel, 27.9».g« 
PROSSIME UITEi 6-7-8 Madesl. 

roo; 14 Sportinia; 36-88 Aprica, 
SERATA CORALE; Sarà tenu­

ta 11 19 corr. alle 31,15 presso la 
Sede Sociale dal Coro A.N.A. di 
Milano, con l'esecuzione di canti 
alpini. 

IL NUOVO CONSIGLIO 195«-'54 
è stato eletto dall'Assemblea • del 
Sooi e resta cosi composto : Pre­
sidente, Boriandeiii Arialdoi vice 
pres., Corti Pino; segretario, 
Maello Sandro: cassiere, Capuzzl 
Luigi! consiglieri: Aitimanl En­
nio, Coionibo Luigi § Maierna Lo. 
renzo. . •'•:._ . \ ; , . 

Tesseramento F.I.S.I. i Portare 
al più presto la tessera 1952 per li 
rinnovo. Quota L. 300 annue che 
dà diritto all'assicurazione base, 
al Notiziario quindicinale nonché 
agli sconti. su funivie, seggiovie, 
sW.lift, ecc. \ , , ,,. , *, . 

Scuoia gratuita sol ; Ad ogni 
nostra gita, i nostri atleti si pre­
steranno gentilmente a dare lezio­
ni di sci pi. partecipanti; • , , 
„ _ fliiitintÌTi„soc.l»li;. Presso, lat,Se-i 

0 f e V * ' r ^ A ^ n W e ^ ^ ' ^ ^ ^ 
ABBONAMENTO . SCARPONE 

L, 300, — E',lina facilitazione che 
Tiene fatta al Soci, poiché metà 
quota viene offerta dalla' Società 
Iscrisionl da Maello.. 

SCI CLUB 
CEVEDALE 

'MILANO ' • 
t Via P. Sarpl U 

^' (tei, 81.727»-
OITE. — 13-14 ìeorr,: Madeslmo 

(part. sabato e domenica matti­
na); 21 corr.: Alpe di Mera; 28: 
Piazzatorre. 

3 Gennaio: Selva di Valgardena. 
Per questa gita abbiamo disponi­
bili 40 posti; preghiamo gli inte­
ressati di prenotarsi per tempo, 
(tei. 60.34.96). • • -

Agonismo. —Agli atleti che si 
trasferiscono ]1 ringraziamento per 
l'appassionata attività svolta e li 
rammarico di non poter fare quan­
to è. nel nostri desideri. A coloro 
che 'restano uh Vivo Incitamento 
per le prossime competizioni. 

CRAI Credito Italiano 
PROGBABIMA GITE INVER­

NALI: 6 - 7 - 8 corr. Madonna di 
Campiglio; •20/12 campodoicino e 
Madeslmo; 6 gennaio 1953, Preso-
lana ì 10 - U / l Sestriere; 31/1.1/2 
S. Morlta; 22/2 Aprica; marzo 
Cervinia. Saltuariamente gite do­
menicali In località viciniori. 

A M I C I D H : 

r«LO SCARPOi\E. 
VAUBSB . 

Il 23 novembre all'Albergo Man-
zonl la Soc. Escursionisti Campo 
del Fiori ha festeggiato'Il suo 
ventennale con un banchetto di 
oltre un centinaio di coperti. Le 
armoniosa effervescente radunata 
ha, Inlzlato.H .secondo ventennio 
con la consegna" al proprio presi­
dente Giovanni Frattinl d i . un» 
medaglia d'oro di benemerenza. Il 
festeggiato ha preso la parola per 
ringraziare 1 numerosi convenuti 
e brindare all'avvenire del soda­
lizio. . : , •. _ ,. 

ni nostro. Inconlro al Tett 
i II" 23 novembre all'Alpe del Te­
desco.: al' piedi: rtelìTPonclone. di 
Canna, tutto imbiancato di neve, 
convennero, come per'un abboeca-
piento, una ventina di nostri-ami­
ci, vecchi abbonati del quindici-, 
naie. Dopo .la rituale «alita alla 
vetta del nostro piccolo Cervino 
molti si dispersero per le boscose 
pendici In cerca degli ultimi fiori 
delia stagione.,Qua e là poterono 
raccogliere graziosi bottoncini di 
rose Invernali, rami di agrifoglio 
carichi.di rosse bacche e variegati 
ciuffi di verde, E' questa dei Pen­
done la zona,più ricca di fiori 
agresti, e :.montani della nostra 
provincia giardino. • 

Ai ritrovo dell'Alpe, attorno ad 
uno scoppiettante rustico camino 
ebbe luogo /una distribuzione di 
caldarroste, a corona di una de­
gustazione stagionale di polenta e 
vlscarde. Coma sa ne avesse sen­
tito 11 profumo fra gli amici con­
venuti da Varese, da Luino, Ger-
mlgnaga. Gavlrate e Ganna è com­
parso sul finire anche lo zio Mi­
sta con un palo di escursionisti 
milanesi. Qualche accenno a fu­
turi raduni estivi. Per ora acqua 
in bocca. 

SOOim ALPINISTI 
PADOVANÎ  

VII BIULDl 2-A • riDOVA 

lA S.A.P., considerato che fra 
i suoi aderenti vi sono molti ap-
pa^jionatl di motocijClismp, ^a de» 
clso." di, fondare ùrv-Gruppo, MoJ 
toalpinlstlco; e 'pertanto Invita 
tutti gii alpinisti di Padova,' pro­
vincia e Provincie' limitrofe, che 
siano appassionati di moto e prò. 

f>rletarl di un veicolo, di dare la 
oro adesione^ ,fil Gruppo. 
Oltre allo', scopo principale del 

Gruppo, Che' à Quello di effettuare 
gite in montagna a carattere al­
pinistico o turistico, vi è anche 
quello di cercare di 'creare fra 
tutti 1 rhotoclclistl iin senso di 
fratellanza e di dare un'educazio­
ne stradale.'-., , ; * 

tCi Gruppo potranno dare la lo­
ro adesione anche coloro che pur 
non essendo alpinisti, siano an-
paislonati al turismo o'all'escur­
sionismo motociclistico. Si fa ben 
presente però che 11 Gruppo ha 
in animo di non effettuare, e'mai 
vera organizzata, manifestazione 
alcuna che, abbia carattere di 
competizione, ma che nelle mani 
festazioni del Gruppo stesso (gite, 
escursioni, eoe,) dovrà essere os­
servata la massima disciplina e 
l'integrale osservanza del codice 
della strada. In maniera che gli 
aderenti al gruppo debbano es­
sere di eKenìpio a tutti 1 motoci­
clisti ItRllani, 

Grappo Escursionisti 

VARRONE 
UlhA^O 

(ili stiidonti Andrei o Mnsi 
commemorati ai Passo delia Sella 

H18 npvembre scorso, al P a s . 
so della Sella (m, 1560),nelle 
Alpi Apuane, si è svolta la ce­
rimonia commemorativa degli 
studenti Franco Andrei e Fa­
bio Masi, del Liceo di Viareg­
gio, tragicamente periti- nella 
stessa giornata dello scorso an­
no. Alla manifestazione. Indet­
ta dalla Sezione di Viareggio 
del G,A,L, hanno aderito le Se-
zlonl tosco-ligurl-emlllane, e l 
Licei classici di Lucca, Massa 
Carrara e Viareggio, Interve­
nuti col, rispettivi vessilli, ,, 

La comitiva, riunitasi ad-Ar 
ni per assistere alla Messa di 
requiem celebrata 'nel la chiesa 
del luogo, ha ppi proseguito 

§l.,é.;syoita la C9r;nicnia»cpaila 
inaugurazione, deli sacello dedi­
cato alla Mnter Dolorosa, en­
tro. U quale è ' s t a ta scoperta : la 
effige della Vergine Addolorata 
e quella del due Scomparsi, L'o­
razione Ufficiale è s ta ta pro­
nunciata dal Presidente del LI. 
ceo di Viareggio, prof. Del Frep, 
che ebbe fra 1 suol allievi sia 
l'Andrei che 11 Masi. 

• PROSSIME GITE I 16. corrente 
a Pila (partenza da Milano, piaz­
za Lima, ore f.30), quota L. 1450; 
21 corr. Madeslmo; 38 Aprica;-28 
Piazzatole, (gennaio 3-6 a Ulzlo 
con gite ai monti delia Luna, Se­
striere e Bardonecchia; 11 Mera; 
18-Gressoney: 25 Foppolo. 

Ritrovo soriale presso la Pastic­
ceria S. Gregorio, plszsa Cincin­
nato 4, sere di martedì e venerdì 
(tei. 266.817), 

LO SCI CLUB DI Bl'STO AR-
SIZIO organizza, dal 6 all'8 corr. 
una gita ai' Sestriere, don viaggio 
in pullman, Quota L, SSOO com­
prendente viaggio, cena del sa­
bato, pensione domenica e fino 
al pranzo del lunedi, due pernot­
tamenti in-camere riscaldate ' ai 
Rifugio « Venlnl » della U.G.E.T 
Eventuale traversata del Fraitève 
con discesa ad Oulx, /iscrizioni 
presso Surang Sport, piazza Ga­
ribaldi, Busto. • . 1 . 

Ù^WJ 

SESTRIEnE 111.2035 
RIFUGIO VfNINI 
SCGGJOBNO IDE4LE 

Camera a 2 - 4 posti 
Termo centrale-Ott ima cucina 
TRATrAMENTO F A M / t / A f i E 

PI]<KZIO>'K;.fluida alpina 
Geom. AfinUGOTTI A>Gi;LO 

Prer^otaXe per tempo I 

Hichiedeie programmi! 

CAI-UGET Galleria Subalpina 
TORINO • Telefona 44.0t1 

* .-V-ipiù esigenti ed.[migliori sciatori . ' 5 
, i-'preferiscono ed usano l̂e scarpe -"r' 

NORDICA 
^ O D E l l O ; 

C O L Ò V f\ 
BUEVETTO tton 
(HiH. Ind. Comm.) 

La scarpa degli Atleti AzziJrri 
:: t :.- ;- - - . ; :v . « ."T-id'scarpà deliecórdinan'-. 

',ni?. Bty-MCì :u'i'itì';'n .cUai-no'.i l'ti-'M • i r t i 'o ' inTtr -b 

• . . e campione del mondo 
.' La scarpa approvata dalla F.j.S.1. 

in uendita in tutti i nilgilGri negozi di apllcoil sporilul 
Attenzi O D 6 ! Ci consta Qb«, eoDcorrtmn poco 
^"••r-^ scrupolosa, tenta di lorpreDdero 
la bnona fcdf dei olienti mettendo {B vendita ' sear}t^ tipo 
Z. COLO, che nulla hanno a vedere con la produzione della 
Ditta " NORDICA „ di Montebellun».' Invitìamp pertanto la 
nostra affezionata clientela a diffidare • rifiutaro Uli eattiri 

plagi ed imitaiionl, • richiedere ed. 
esigere sempre il marehio di garan­
zia « N O R D I C A , e l'oticbctts ri' 
prodncente l'effigie di ZENO COLÒ 
con F I R M A A U T O G R A F A ; 

(( Ealzalnriiicio 
del FBÀmil Trai-MONTEBEllDU (Treviso). 

Qiiesio modello e munito di GDIICÌ TAÌIK 

,MGNOL 
Lo SCI perleHa 

SCI nOSSIGNOL 
lyiAat M ffi4ticv 

Rìchiedfiteh nei migliori 
negozi cji aiticoli spoxtivi 

IMPORTAZIONE ESCLUSIVA FEK L ' ITALIA) 

miniì AUISTIDE - BIELU. Via llaiia 38-Tel.lOOO 

BANCO AiVIBROSIANO 
Società per Azioni Fondata nel 1896 

. Sede Sociale e Direzione Centrale In - MILANO ' 
CAPITALE INTERAMENTE VERSATO t . l.OOO.OOO.OOO 
R I S E R V A O R D I N A R I A L, 250.000.000 

pologna," Genova, Milano, Roma, Torino, Veneiik, 
'Ab.bjiategf^sso, Alessandria, Bergamo, Bestina, Caategglo,'tlohi*, 

' Cbneoroizi)'. Erba Ttlhd Mdrnasea, 'Leeto, LulnOk Msrgheri,'' 
1 "Monza,'PaVlà, Ptóce'nzaV.'SCTÉgmì,' Seveso, Vare*, VlSevanO 

OGNI OPERAZIONE DI BANCA,' CAMBIO, MERCI, BORSA 
E DI CREPITO AGRARIO D'ESEliCIZIO 

Banca Agente della.Banca d'Italia per U Commercio dei Cambi 
Rilascio benestare per l'Importazione e l'&pprtszlone 

Sciisti, appassionati della montagna!-

LE PIÙ' BELLE LOCALITÀ' INVERNALI 
DELL'AUSTRIA 

Vi attendono per le feste di Capodanno.-

Sot^otnl ili 8 € 10 gioiiti 
dal 27 dicembre al 4 gennaio e dal 27 die.' al 6 gennaio 
a LECH T OBERLECH - SEEFELD , BADGASTEIN -
KIT2;8UHEL . KmCHBERG , ZELL AM SEE. 

• ' QUOTE D A L . V?-500 
VIAGGIO ECCEZIONALE - dal 26 dicembre ià 4 gen­
naio - Klt^buhel, Igl», S, Anton,.Lech, Ziirz. 

QUOTA I„ 36.500 

VI/IGGIO NEI maCKIORI CBKITRI SCIISTICI DBC TIROLU 
•dal 27 dicembre al 1» gennaio - I n n s b r u c k - Seefeld -
KltzbUhel - Igls, 

- ', QUOTA.L, 13.500 
A, s . MORITZ . dal 31 dicembre al 3 gennaio - dal 3 
gennaio al 6 gennaio. 

QUOTA L, 14.000 

Passaporto collettivo 
CHIEDETE I FltOGRAMlVII DETTAGLIATI 

Viaggi Turismo - MILANO - Corso Buenos- Ayres, 6 
, • T«l. 203,450 • 209,109 

mM^':-r-P-
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Avviene sovente che, se si va 
al di là ^del sipario .della glo­
ria e si scende all'esame mi­
nuto della vita privata del 
grandi, uomini, ci si trova di 
fronte a urt individuo qualun­
que e anche meno. E ci si può 
anche meravigliare .constatan­
do come allat gloria abbiano 
contribuito, e In non ti'àsdura-
blle parte,' elementi che con 
la gloria definitiva* non han­
no più che-fare.' Col che non 
si vuole-"affermare essere'gli 
'elementi del', caso proprio" In­
dispensabili: -utilissimi però, 
Jiidiscutlbihn'ente. '(A yoUe'ac-
'cade ajiche' cKd ,Bohò essi 'e 
soltanto essi il-tessuto di'cèr­
te fama o, anche di ce^te qua­
lifiche, ma questjs.è un altro 
discorso). • .- •; 

Voi credete,' ad esempio, che 
}1 Cervino abbia fin dai primi 
tempi (intendo, dai tempi del­
la lotta per la sua conquista) 
esercitato tutto il suo fascino, 
attirato tutti gli ammiratori, 
SoddìiiaUe-^piriti "e tBttiTXà> 
(tituendo una irradiazione con-
tiriua' di • poesia e di " elevazione 
morale... ' Ingenui. Vi ' senti­
reste di Sostenere che-le deci­
ne di migliaia di persone che 
accorrono a Cervinia l'inverno 
e l'estate, subiscano la malia 
del più nobile scoglio d'Euro­
pa? Togliete le funivie, bloc» 
cate la strada per le macchi-
ne 0 cambiate semplicemente 
la moda e le decine di migliaia 
di persone cadranno a poche 
centinaia. Quelle che non ave­
vano bisogno né di propagan-
da né d i m o d a né di asEocia-
rioni ed altre minchionerie s i 
inilari. • 
; Bene: senza Whymper, sen-
ja Ruskin, senza Guido Rey, 
senza Carrél, il Cervino" non 
avrebbe probabilmente supe­
rato in fama i suoi confratelli. 
Non è, insomma la massa che 
si eleva all'altezza, ma l'altez-
ta. che si abbassa a un livello 
di respirazione comune. E cen 
te bellezze naturali finirono 
per .ecceller sulle altre, che 
sono magari pari se non su-
periori, in virtù di un'incanta-
mento prodotto 'da chi vi scor-
se^'qu^l qualcosa-che .solo i 
propri • occhi' penetranti ' vi 'po-

• teyanp vedere e videro per tut­
ti i vivi eii i venturi." Che sa­
rebbero le Fonti del Clitumno 
senza Virgilio prima e Carc^ufr 
ci poi? E passi quando si t ra i 
ta di proiezioni romantiche "o 
di mondi poetici proiettati nel 
futuro o, comunque, interpre­
tativi di rnoyimenti spirituali. 
Ma capita diNJbver attingere 

• a cose più.., concrète, per non 
dire assolutamente'terrestri « 
di .natura per nulla poetica. 
AJÌblamó fatto cenno à̂  C^evV-
nóf torniamoci. • / ; y 
• 'k cotesto monte fu data, 
0 riconosciuta, una, diciamo, 
personalità,'un significato tut­
to! suo;, divenne qualcosa Ai 
vivo e di • operante quasi, in 
virtù di: individui dotati d i f o r 
te sensibilità'e in cerca di en-
tità reali su cui appoggiare o 
In,cui .riconoscere, le proprie 
fantasime liriche. Gli altri, ve-
nuti dopo, 'seguirono • pedisse. 
(juamente. Ma i più, anche con­
temporanei, non videro nulla e 
non vedono nulla, limitandosi 
a ripetere f.rasi fatta e, nel ca­
io migliore, a'rivedere visioni 
altrui. , : • ; . , • ' • 

Facciamo uno sforzo di fan-
,'tasia e raffiguriamoci la Val-
tournanche, jl Breuil, il Cervi 
no negli anni.dal 1857 al 1866. 
Mulattiere, sentieri, niente 
cartelli, niente grandi alber 
ghi, attrezzatura turistica di 
là da venire, Vita^ dura, pastp 
rale. Cacciatori d i ' « c à m d z 
l e» , come si diceva alloi-a, il 
Cervino che era ancora sol­
tanto la Becca, ài più, segna-

• va il tempo. Alpinisti?. Qual­
cuno (inglese, anèhe se non 
lo era). Attraversa il Colle 
di. San' Teodulo con guida e 
portatori. Turista? .Qualcuno. 
Scendono a volte dal Colle ma 
più spesso risalgono, la , val-

• le. Con guide e portatori. E' 
piuttosto la traversata del Col­
le che attira, non la Secca 
che è ancora una montagna co­
me un'altra. : • ? '; ; 

Ed ecco che Jean Àugustjn 
Meynet inaugura nientedimé­
no che un qualificato albergò 
al Teodulo, e poiché si trat­
t a fSPpun.teS^ W , alMS°,'ci.fel|. 
Dei'g9^^=^ ricovero) i lo, jn^nnspp 
èi un'régìstro viaiggiatori; C3o»' 

- , i ' ^ • ' - •'*. . 1 

testo registro, eccolo qua, ix\-
giallito, con, !•• sue ditate di 
sudore e di vino (fatto rilega­
re poi in mezza pergamena da 
Guido Rey) . Anni 1857-1959. 
S'apre con un'omelia rimbonr|-
banté di inviti di lodi di spe­
ranze: il luogo « est digne d'uii 
rayon de vótre science de vos 
richesses et 'de v6tre peu-
voir... > (copio letteralmente), 

viaggiatori? Pochi pochi. 
Ignoti e quasi per lo più, e 
guide e portatori. Ben presto 
11 <registro» del viaggiatori 
decade a < registro di cassa >. 
Il Cervino? Pptrebb'anche non 
esserci. Alcuno'lascia quattro 
considerazioni sul tempo e sul­
le-difficoltà incontrate, e ba­
sta; P o l v i ha tutta una sfilza 
di , .«à Sastien Gorret» 7 « d 
son fils » - '<d Joseph »... ecc.: 
tun demi litre - grande bau-
telile de irai litre et demi • 
un cartette d'eaù de vie - deux 
cartette - 'aise cartettg à son 
fils - un litre... » e con a l t r i li-
kres e cartette finisce il r e ^ -
stro. Si dirà; cotesta sinfò ' 
nla'di'JKre» e cartette non 
giovò certo al Cervino. Esatto 
ma non troppo, Il sapere che 
al Colle c'era un po' di litres 
e di cartette era pure un in­
centivo, no? Comunque chi li 
beveva di massima non erano 
i viaggiatori, ma le guide e i 
portatori e ancor più serventi 
e alpigiani. E allora? Allora 
scendiamo al paese, a Vel-
tournancho. Hotel Mont-Ro»e. 

Siamo neVlSSl e, 'con licen­
za, ci fermeremo fino al 1866. 

Il registro relativo è più che 
mai giallo e reca anche I segni 
del sudore e del vino. Ma è più 
nutrito. Almeno cinquanta e 
più persone firmano ogni esta­
te e alcuna, più d'una, si ab-
loandonr -all'entusiasmo. Del 
Del Cervino? Affatto'. Di qual­
cosa che pare attirasse assai 
di più e che vien raccomanda­
to, esaltato, quasi liricamen­
te celebrato; questo qualcosa 
sono <Les oeufs à Uf Reìne»! 
Piatto , inimitabile, sovrano, 
divino, squisito, superlativo. 
Tutti gli aggettivi in sua lo­
de e gloria vengono usati in 
tufts ".Jp :^ingùei_ ;T8nt9 cl)e è 
lecito |>ensare "essere cotesti 
<qeufs^i{-jfl<j^eine* non^ul t i 
ma eausa Sella imminente fa-
ma della valle, del Breuil e 
del, Cervino, - •-, -
, Tra tanto entusiasmo di ta 

vola è pur vero che fan ca. 
pòlino parole come queste 
«17-8-'61 - Ed. Whymper en 
routé' for the Matterhom », 
Ma sono rarità.incidentali Chi 
trionfa è tiene' di gran lunga 

rnande oeufs à la Reìne » ( t ra­
scrizione letterale); e si per­
viene al rimpianto sconsolato 
di Mr. liongis Fr., professore 
di m,usica, che si è trovato 
bene, constatando che il cuo­
co è buono, ma ahimé, non ha 
avuto «Ze bonheur de góuter 
les oeufs à la Rein§ >y che sen­
za dubbio costituiscono un 
qualcosa di essenziale, una ca­
lamita di primordine. La fa­
ma dilagava. Par di udire i si­
gnori Mandrot tì Charles Pach 
de la Gottaz consigliare ai lo­
ro amici il viaggio a Valtour-
nanche; •;- Servono-iin certo 
pia t to che,.,-' maisioui',,les fa-
n\eux'oeuf9 à^la Reìne, piai 
inimitable... ».* Esisterà anphè 
un Cervino, non diciamo di 
n, mtt per almeno sei anni i 
registri parlano chiaro: vìva 
le^ Qfmff.à ìa Heine.;ri;::».;. > 

Qualcuno accenna anche al­
le patatine frjtté'delizióse,' ma 
cosi, in sottordine; là Cime 
Bianche al cospetto del Cervi-. 
p«;;ìnipn[,di,Jiij:j5[U'sol|t.b;«es^i 
gerato poi, dopo aver affer­
mato che €Very Good Hotel 
is 'the Moni Rose», t rova 
uBeautiful» ]a< camera , «beau­
tiful» il formaggio, tbeautì-

fui » 11 latte,-^-arci « beautiful » 
« les oeufs 'à la Reìne », e ag­
giunge una frase che approssi­
mativamente significa, dolce 
da masticare. Sul che, un viag­
giatore successivo nota'a Tnar-
gine: ' « Romantic Puddìrig... » 
E manco male che In questo 
caso non è nominato il Cer 
vinpliv. ' ', ' 
, La. ipofale?. Abbiamo la va 
ga*imprepsipne di averla jnes-
sa avanti epperò non abusere­
mo della pazienza di chi è 
giunto, fin qui per ricavarla 
fuori un'altra volta. . ; 

Solo ci viene un terribile 
sospetto: che la funzione de­
gli K^eufs à la Reìne » s ia tut-
t'altro che esaurita e che, an­
zi, sia più che mai in piena 
efficienza; di più," che tutti 
quanti, o quasi, si stia guaz­
zando in un mare di € oeufs 
à la Reìne» con «.me joMìs-
sance tout à fait paradiaia-
que»' (a rovescio, e non solo 
In montagna).,T^c^è^,per fig-̂  
giornkrci, vlen'da proporre di 
hiódlflcafe ll'n(5ftie"'dél célèbre' 
(nanlcaretto, cosi: « Oeufs A la 
République », anzi, « à Za Pro-
Meni ». Ahimé. ; 

. . APOLFO BAI.UANO 

D sig. Leo Fenati del C.A.l. 
^Ravenna ci 8cr^ve_ln data 15 no­
vembre u.s.; ' . ' ' ' 

< La lodeMoW 'proposta del­
l'accademico Ugo di Vallépìana 
non deve essere trascurata ma 
tenuta/ nella massima conside­
razione, in quanto darebbe la 
possibilità a'rmolti gióvani, a-
manti della montagna, di tra­
durre i lóro sòani in realtà. 

Gli Ostelli **eZ C.A.I. dovreb­
bero essere, allestiti in coUa-
boraxioné <;oP'X./,Gf. poiché » 
criteri previsti: pef il loro fun­
zionamento scino gli stessi in 
atto negli Alberghi della Oio-
ventit. " '̂ "•. .*•" '•"•', / • ' • ' • • • 

. Non credo.che i soci del C. 
A.ì, si JrovetkWero a disàgio 
nel far vitalpomune coi soci 
dell'A.I.G.f- daltt : la serietà, la 
correttegsa età fratellanza che 
vige in questa associazione in^ 
ternazionaleMtanto meno gli 
« agisti » neiÈnòstri confronti. 
••Si darebbégnodo così dìpra. 

ticare edi ^nosoere le nostre 
montagne òftcha a i giovani 
stranieri chéihanno lo , sfessa 
nostro I Aesìd^eii Afare t dell'alpi­
nismo, ma che purtroppo man­
cano dì me^i adeguati come 
molti di nolTf. <• ' 

D'accordo Iche nelle località 
di fondovalW, base per aseen-

• • - . - • • S 
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OSTELLI del C i J . 
é Àlb^ghì della Gioventù 

1 * 

ai giovinezza 

divenute p'oP'cèlebrif'ècìJo le 
tre firme delle signorine Pi-
geon, quella di Mendhelsshon-
Eartholdy, ecco *L'Abbé Oor-
ret vicaire d9 Cogne qui aveo 
Carrél J . Antoine Bich I.B. et 
Meinet Jean Augustin a pian-' 
té le drdpeau,tricolor sur la 
cime du Moni Cerv»n.„.> .Che 
Importa? I viaggiatóri, di mas­
sima, celejarano «les oeufs à 
W Reìne !«•; éPóur entrainer 
dans c'è eontrée perdue je rac-
comande à mes amìs les oeufs 
à la Reìne... cet plat leur pro-
ctwern- 8eii!Ìowi»8ancB8- tout ^ 
fait pamd,tiiàqu0s.i.»i scrive il 
signor .Córrèvori. ; Certi .signori 
di DubliniòUngoiàno -« dozzine 
di oeufs'dt ia'Kèitie » dichia­
randosi « scoppiati » per la fa 
tlca, ma entusiasti del mani­
caretto <véry m,uc% » / il qua­
le soddisfa a puntino il pala­
to del "reverendo S . H a d d o c ; 
« oeufs à la Reine excellent»; 
che per i signori Charles Bent 
e Fred Gans di Nevy' York di­
ventano •« deZicioMS». 1 Esiste 
un Cervino? Può darsi, ma 
non si nomina neppure; «Oeufs 
à la Reìne very good »-procla-
ma il cap. Martin Powell an­
che a nome della sua signora; 
e il signor Henry Vemet ,« de 
la s'ocietè ornothologique Suis-
se, venant du col est très con-
tent dez oeufs à la Reine », .e 
il signor prof. Stocker di Zu­
rigo con la figlia Emmelina'li 
raccomanda « surtout », E' un 
Inno dalle strofe infinite, , 

Catherine Joseph Wanig sot­
tolinea tre j^olte l'indicazione, 
11 signor Barthett li raccorfian-
da esclusivamente, fin che Si 

s a g t a w n e umcialej « T«.e »w-
msire^i'f'4m tniéfìor- récorti-

Quattordici a tavola; A capo 
della medesima un signore 
piuttosto grosso,- la lucida te­
sta daila oapeUatura' eh» fu, 
abbronzata coinè fi viso dal so­
le e dal vento deWàlp^fUri Vei 
faccione da' canònico^cui'Ih^ vi­
ta non negd, il «candidi tesori 
del sónno 1 della inef^say>iixr 
chiibuoni, dietroileilenttiisorri, 
so schietta cornelttama che è 
fé il suo ottimo dolcetto). Di­
ce: «Ho;Vólutth festeggiare.^ 
mìei settant'arinl t^xf gli 'amict 
ed t parenti ptóCoorf ». Bper 
soffocare la commozione ripete 
pèifJkt t^rfifi vqlta l'emigraxìone 
di larghe fette di-eampone dal 
piatto eentrale nelpropriò. Set-
tant'anni. Sono molti. Potreb­
be, soddisfatta delld.iUa vita 
intensamente opef'osa, assapo­
rare i frutti ultimi in un ripo­
so piit che meritato: Ma è un 
uorng d'altri t&ajjti.Piìi, carità, 
tevole .di Cicerone,' egli non si 
rifugia negli ozi di Tuscolo a 
dissertar di filosofia (per la di­
sperazione degli scolari futu­
ri, che Giova lo assolva) e non 
cede d\in millimetro^ Grosso 
com'è, l'estate scorsa ha girato 
Itqlia -'e; Svizzera fresco, come 
ilto gloi>àAQtfà; un giorno', vali­
cando aiti colli e ghiacoial, ha 
camm,inato quasi aodloi ore, e 
il giorno dopo ricominciò! Po\ 
tiene il suo Ufficio con mano 
e mente esemplari',e q-iiando 
non è al lavoro, e' non viaggia, 
organizza gite, riunioni, mani­
festazioni per la società' pre­
ferita Che è l'Unione.Eécursìà-
nisti di Torino, scrive articoli 
e libri, legge, e progetta P..Ì 
beh, perchè non dirlo?, eserci­
ta la sua qualità sopraffina Ai 
buongustaio, ' ^ '.' \ [ ',,'.:.. 

Imperatore àeìla^'mènsa', lo 
siflutò uno dei QU4xttordici. Sì, 
rria aggiunse giustamente;, re 
dei muriti f« Imprimàtiir » ijis-
»B '•la-moglie)j cavaliere della 
amicizia'.' Ecco, proprio così. 
Cavaliere dell'amicizia. Benna 
mezzi termini, sema riserve 
mentali. AMICO, D^ scrivere 
tutto vn starépateUon^ia bitO" 
na «f specie, nella avversa for-
tunaiiPui) dire con.giunto or­
goglio; «t nemici dei miei :a-
mici sono piiei nemici ».fL'arà-
b*. fel ice , a, paragone,;è-seny-
plice erba betonica.'''' •.,,;> 

Quattordici a tavola dun­
que. Per circa tre ore, brindisi 
compresi E subcesse cosà nuo-
v'issxrna. Pu il. festeggiato che, 

olire fl4 offrire paipàlUer, alla 
fine fece il panegirico, uno alla 
volta, di tutti ì commensali. Ai 
quali non rimase che riversare 
sul di lui capace seno, Z'onda 
grande di una profonda com-
cozione.-i ' • -

Settanfanni, abbiamo detto f 
Può, darsi, non diciamo di no. 
Il calendario^non è ancora i-
scritto a nessun partito e non 
ha cambiato sesso. Dunque, sa­
ranno settanta. Ma per noi, ca­
ro 'Viriglio, -ti sei fermato ai 
trentacinqv,e. Porse, in qualche 
scaffalino segreto della tua 
« biblioteca » sotterranea, hai 
alcune bottiglie di « Eau de 
Jouvence». o una Jungborn 
zampilla -in qualche angolo di 
casa tua. 

Se è vero, siamo certi che il 
tuo cuore grosso così ne me­
scerà anche a noi che il vo-

'iamo bene. Ma veramente,'a 

ben riflettere, non offrirai al­
tro. La tu.a[ amicizia ^ dono 
ineguagliabile ed è proprio lei 
la mitica-.e. mistica fontana per 
noi. Quell'altra, che, certo è 
nei tuoi 'possedimenti segreti, 
non s'inaridisca mai per te: il 
tuo flsenipiQ; è j.neoessario. Se 
molta gente ti..somigliasse an-i 
che in un'Unghia, molte cose 
andrebbero'meglio. Auguri, ot­
timo amico, limpido e a provo 
d'ogni prova;:quando il calen­
dario segnerà ottanta, noi ca^ 
piremo e sentiremo'quaranta. 
E sempre'-^ti vedremo- col tuo 
aperto sorriso, • leale, unico, a 
dispetto dei.rerwtinai cfte oond-
sciawo. :: • < '?• • •-,•"• 

/ . quattordici a tavola beve­
vano spumante, in fine, strana­
mente motivato di salino. Spu­
mante e lacrime di commozio­
ne. Ameni 

' •" A. B, 

sioni, ove esistano già degli Al­
berghi della Gioventù, i giova­
ni alpinisti possano usufruir» 
ne, Ma siccome questi Alberghi 
sono.limitati appunto alla gio­
ventù, non vi può essere reci 
procltà con 1 progettati «Ostel­
li del C.A.l.» che sarebbero 
aperti »1 principalmente al gio­
vani, ma anche a chi,;pur es­
sendo, già anziano, per un mo­
tivo o-l'altro' è nella necessità 
di far economia anche su que­
ste . spese. Quanto ai giovani 
stranieri, se appartengono ad 
associazioni alpinìstiche che 
hanno il. trattamento di reci­
procità col C.A.l,, è naturale 
che siano accolti anche negli 
« Ostelli ». E' da rilevare tut­
tavia che questi , dovrebbero 
essere attuati con un sistema 
ancora più, semplice degli Al­
berghi della Gioventù, anche 
pel. fatto che il C.A.l, non può 
avere un'organizzazione simile 
a, quella dell'A-I-G, 

illllJfISTI DI^TRiTTi; 
; L'Ispettor» tìéi Rifugio al Col. 
lon. (m, 2900) Comba d'Ortn io-
pra Prarayé (ValpelUn*, Aosta) 
invita cortesemente gli aiplpistl 
tottoelencatl che pernottarono al 
rifugio suddetto nella scorsa esta-
tt, di voler fare pervenire l'im­
porto di- pernottamento alla Se­
greteria della Sezione di Torino 
del C.A.I., In Via Barbaroux 1, 
Torino, ; -. , • 

Come da tabelle affisse nel Ri­
fugio medesimo, Je tariffe In 
questione sono- di L. 220 per 1 
soci del C.A.l. • di li. 400 per 
1 non soci, ed usualmente vanno 
versate al custode del rifugio (re­
capito: a Blonaz), 

Per 2 pernottamenti • (4-5-6 ago­
sto 1952) • Ferrarlo Marcelio; 
Traini (?) Franco (Sottosez. Alfa 
Romeo, Milano). 

Per 1 pernottamento (14-15 ago, 
sto-1952): Broggl Vittorio (Mi-
lano); Manneri (?) Antonio (Ro­
ma)! Meranl (?) Piero (Roma) 
Franzo (7) Mario (Roma); Fii 
na (?) Attillo (Catania); Ber. 
loglio Mario (Vigevano). 

FnbblicazioDÌ rìeevute 
iiecord, tutti gli sport minori. 

Settimanale Illustrato, Milano. 
Pirelli• Rivista d'informazione e 

di tecnica, Milano, ottobre 1952. 

r NOME E MARCHIO 
DEPOSITATO NEL 1936 1 

I 

Un panorama completo 
ttlei laghi sutiàlpini 

»• In • una delle sale del Club 

Pubblicazioni ricevute 

La U i l i DELLE ALPI di TONI • 
GOBBI 

C O U R M A Y E U R ( A o s t a ) c . c . p . 2 , ' 3 3 6 6 0 

Vi rende note le ultime novità per la Vostra biblioteca 
alpinistica: •' '" ^ _ . . -j.^ , , . . ,' . 
EVEREST 1952 - Roch: 143 foto, di cui 14 a colori, carta 

orientativa, ampio testo esplicativo sulla Spedizione Svizzera 
1952 all'Everest - . , . , • - • '• • • L. 3.000 

CIMES ET MERVEILLES - Samlvel: 80 foto a piena pagina, 
di cui 12 a colori, tratte dall'omonimo film primo premiato 
alla Mostra Internazionale di Cinematografia Alpina 1952 
di Trento , • ^, 3-300 

LE PAYS D'AOSTE - Saint Loup! splendida raccolta di 68 
foto a piena, pagina Illustranti le bellezze delia Valle 
d'Aosta; ampio testo dell'autore , ' , . • ,L- 2.000 

UOMINI SULL'ANNAPURNA - Herzog:. la traduzione Ita-
.liana del classico Ubro sulla conauista del primo 8000 

LES"'TRC?IS''DERNIEHS PROBLEMES'DÈS ALPES -•Héck-
malr- la conquista delle pareti Nord del Cervino, delle 
Grandes Jorasses e dell'Elger nel racconto del famoso al­
pinista tedesco . •, • . , . . . • „ ,̂- ^•°Y" 

GUIDE DES ALPES VALAISANNES - Kurz; è finalmente, 
uscita la nuova edizione del voi. Ill/a e Ill/b descriventi 
1 gruppi del Brelthorn, LysHamm, M, Rosa. Allailn, Mi-

• schabel, Welssmies, ecc.; l 2 voi. Invendibili . separati^ 
In totale L. 3.000 

GUIDE DES ECRINS - Devles-Laloue; anche di questa 
guida è uscita la nuova edizione — tutto del gruppi della 

- Melje Ecrlns, Ailefroide," Pelvoux, Bans, Olan — In 2 voi. 
e carta sciistica al 5O.0OQ; complessive , , , .- h. 4.600 

altri 300 titoli di libri, guide, carte e rivisti! di montagna 
nel nuovo catalogo 014 che VI sarà inviato gratuitamente a 

semplice richiesta. 

presso. la -. ' ' S • 

G?rt I br«rìa Alpino Milanese - Via Bronzetti 38 - Milano 
, nostra corrispondente 

eli ÀlDlnlstl milanesi potranno acquistare — alle identiche 
coiidizioni e prezzi — tuttf le pubblicazioni di roontagn» 

. .*' • elencate nel nostro caulogo 014. 

Ttotizle Sicilia, Alcuni appunti 
sulle attività dell'Assessorato tu­
rismo dal luglio, 1951 al giugno 
1952. Palermo. ^ ^ 

Ski. Organo della Federazione 
svizzera" di sol, Bejni. 13 novem­
bre 1952. 

LE VIE D'ITALIA. Rivista men­
sile del T.c.i. n. 11. ' Dà il pro­
gramma- delie,,* Vacanza, inverna. 
11 » che comprendono quelle col­
lettive-a Canazel, S. Martino di 
Castrozsa. e MisurhiB {3 quattro «et-
timano sulle nevi del Sestriere j 
vacanze .IndivIduaU sulle AIP1,,SH. 
|lI'!Appyn'nlnFe' al mare ;'̂ lnfint! 
una- traversata -sciutlca delie -Po-, 
lomltl, ' aa Carezza a Cortina 
d'Ampezzo. • ' 
; BEROi: UND HRIMAT. Rivista 
dell' Ocsterreichlschen - Alpenv». 
reln. Vienna. Novembre 1952, BeL 
le tavole fotografiche fuori testo. 

LES ALPES. Rivista del Club 
Alpino Svizzero. Novembre • 1952. 
Interessanti fra gli altri: Marcel 
Kurz € L'éboulement de la Becque 
de Luseney e la destructlon de 
Gliamin»; L. Seylaz « De l'abrl 
SQus roche à la cabane-palace et 
viceversa ». -

ALPINISME. Rivista del Crup. 
pp di. Alta Montagna, Parigi. 
Autunno 1952. Reca scritti di Sa­
mlvel, di René Ditteri (Everest 
1852) e la relazione di Lueien.Bé. 
rardlnl e Guido Magnane sullq 
«'Parete ovest del Dru ». Coper­
tina con una magistrale fotografia 
del nostro Cicogna: «Il Colle 
BmlUo Rey».-Come sempre, sotto 
soprattutto le tavole fotografiche 
che costituiscono Ja dote maggio­
re di questa, rivista, Ce n'è una 
della patate ovest dal Drù che In­
canta; altre Impressionanti relatl-
V» alle varie fasi- di scalata com­
piute da Berardlnl e Magnone. ;-
^Bollettino mensile della Sezione 

d| Milano del C.A.l;, novwbre '52, 
POLOMITI. — Rivista trimestra­

le estate-autunno 1952, T Roma, s-
grande formato di, lusso, 80 pa­
gine, con numerose fotografie, In 
molta parte mondane. VI sono tut­
tavia articoli interessanti, come: 
« paesi della Val Cordevole » dj 
Andrea Pals ; « Il mondo leggen­
dàrio delle Dolomiti » di Stefano 
RRUZI, con numerose stampe an­
tiche; «Cortina d'AmpepO" Ps-
rsdlso del Flore - Un verde cer­
chio protetto dii;doloml«i> di Bepi 
Degregorlo! «* 'fugi dolomitici 
sul- serio,e no » ai Giovanna Zan-
grandl, «ce. Prezzo del fascicolo 
lire 750, . _ • 

Alpino di Milano in via Silvio 
Pellico 6 è stato cortesemente 
conceiBo al rag. Achille De 
Marchi Gherini di esporre iin 
grande quadro rappresentante 
In'prospettiva' tutta la magni-
flea' e granaiosa Regione dei 
Laghi Subalpini comprendente 
i Laghi, di Orta, Maggiore, di 
Varese, di Lugano,. di-,"; Comò, 
di Iseo e del- Garda.-La zona 
rappresentata va da .Vàrallo 
fino a "Verona' e comprende 
anche,'parte della Valle d'Os­
sola, il- Canton Ticino, la .Val­
tellina, Bergamo e i e sue valli, 
Brescia e provincia,. .Ver.ona 
fino, a .Trento; 5e plCiì su il 
Gruppo di Brenta.iLa pianura 
lombarda va da Novara e Mi­
lano fino al limite meridionale 
del Garda. 

Là bella Visione panoramica. 
Che vugl. servire per una im-
portante propaganda di tutti i 
laghi dell Alta Italia, eseguita 
con grande cura e dipinta con 
vera perizia, è oper^ del. pit­
tore Fausto Cattaneo, il quale 
già anni fa espose del suol di­
pinti nella sede del C.A.I.-, di 
carattere alpinistico, con alcu­
ni quadri - del Kenia (ove egli 
fu prigioniero degli Inglesi) e 
altri 'delle Dolomiti.' . .'. 

Fu allora che Cattaneo ven­
ne segnalato al dirigènti . del 
Tou.rlng Club Italiano che tan­
to ne apprezzarono la sua abi­
lità, che subito venne messa 
a ^profitto; " tra l'altro, divenne 
l'illustratore della Collana del-
la «Guida dei Monti d'Italia», 

Codesto plastico è veramen­
te- efficace a dare là "sensazio­
ne della grandiosità e della 
bellezza'della zona dei Laghi, 
c lrc- idati 'a nord e ai lati da 
montagne e da vallate e, ' a 
sud.'" dalla 'vétaé' •'e"tófeÒYi6sà 
pianura lombarda," ngl V.JnejZQ 
della quale domina la massa 
popolosa della jnetropoll lopi-
barda. " .' 
. L a linea delle autostrade at­
traversa nella sua larghezza il 
plastico, • sorpassando le valla­
te . del principali fiumi qhe 
scendono dalle Alpi,.Il quadro 
misura circa m. 1 di altejza 
per 3 di base. Crediamo di non 
errare nel dire che un tale la­
voro, chei rappresenta tutta la 
Ragiona j dei > Laghi,- • sia mai 
stato : tentato, fino ad ora, e 
speriamo che con una buona 
riprodiizlonej n '.colori possa 
servire, eon< una degna orga­
nizzazione, turistica, a ricblà 
mare In una delie piìt'belle re­
gioni del mondo una sempre 
maggiore aPuen^a' di turisti 
stranieri." iv k ;.' .ri . 

Il dipinto resterà esposto flno 
a che il suo' ideatore concrete­
rà un suo certo programma di 
diffusione, che certamente • il 
lavoro ben merita. 

ed a questo crediamo di poter' 
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VIA BROLETTO 4J - TELEFONO 80.40.53 - MILANO 

SI 

i lUotiziario coraid 
li, CORO ALPINO LOMBAR­

DO del C.A.l. Milano diretto 
dal sig. Suvinì è statò gradito 
ospite, la sera dell'8 novembre, 
della Sottosezione C.A.l. Giusto 
Gervasuttl ,ii Milano^ • 

Non siamo critici musicali, il 
nostro -giudizio non Ija molto 
valóre, ma'^iamo gente di mon-
tasHase quindi provvisti di upa 
certa Sensibilità r un gusto e-
stetlco maturato agli spettacoli 
della natura; in base a quella 

-T/ -^ ' 

affermare che questi ragazzi 
Cantano bene. 

I seguaci della dodecafonia 
non hanno mai espresso un 
giudizio sulle canzoni di mon­
tagna- perchè non degne della 
loro attenzione. I non alpinisti, 
che non hanno particolari ra­
gioni affettive ' che 11 leghi ad 
una tanzone (quale' alpinista 
non .predilige una cannone per­
chè gli ricorda una certa baita, 
o 11 caminetto e le castagne di 
una capanna, o la voce di un 
compagno caduto in monta­
g n a ? ) ' le trovano piuttosto 
noiose e somiglianti una all'al­
tra, press'apocd come l visi del 
cinesi per gli ; occidentali. 

Ma il Coro Alpino I.,ombardo 
smentisce gli .uni e gli altri 
perchè sa pigmentare e colori­
re le varie tonalità della can­
zone, â seguire il suo diretto­
re con tanta scioltezza e pron­
tezza, che le varie canzoni as­
sumono una loro' flsonomla ben 
precisa, triste o gaia, descritti­
va 0 evocativa.: 

Crediamo che la dote preci­
pua del Coro Alpino Lombardo 
sia quella d'essere costituito da 
elementi che hanno capito la 
montagna e la cantano con la 
medesima passione con la qua­
le la vivono. 

L'esecuzione è indubbiamente 
pregevole, ma dove hanno real­
mente stupito 'è nel ' « Ressgp-
ne;> e nel «Cucù», che tengo­
no di scorta per l bis, sempre 
richiesti e prepotentemente. 
• Noi speriamo che vengano 
invitati spesso qua e là, cosi 
da permetterci" di udirli ogni 
tanto! per - le:: nostre anime 
semplici sono Un godimento e 
di questo sianib'loro grati. 
-Ln,,[i. .1, .!.•,?(• w . i - •-j.-.>i,ser< 

al Rifugiò S i i . 
al Piano flei.Resiiielli 

Il 4 novembre scorso, la Società 
Escursionisti Lecohesi ha portato 
un numeroso gruppo di social suo 
Rlf. Rocca al Piano dei Reslnelli, 
per un omaggio floreale agli al­
beri votivi del vicino Parco della 
Rimembranza. 

In tale occasione è avvenuto il 
cambio del custode Eufraslo Ru­
sconi, che lascia la gestione dopo 
22 anni di prestazioni. Il Presi­
dente della S.E.L. cav, Arnaldo 
Sassi._gu ha consegnato a nome 
della Società, come segno di grati­
tudine, una medaglia d'oro e una 
altra alla consorte, sua fedele col-
laboratrlcel altre due medaglie 
d'argento sono state assegnate al 
loro più vicini cooperatori. 

E' stata fatta quindi la presen­
tazione del nuovo custode, signor 
Ezio Boselll, che viene da analoga 
gestione al Plano di Bobbio e che 
ha esercito per molto tempo aU 
berghl di montagna a Mégève In 
Savola.' • ' , ' : - ; ' : ' 

Infine, dopo U ' pranzo servito 
nel salone silpertore del Rifugio, 
sono stati consegnati 43 premi ad 
altrettanti soci ' partecipanti. alle 
quattro tradizionali gite sociali, 
con vn totale di-altitudine di me­
tri 6770. , ' 

CALZONI DA SCI 
Tessuti Esclusivi - Perfetta 
> confezione su misura tfa 

GIUSEPPE MERiin 
1 la Durlnl 3, mim. Tel. 701.044 

se/ e ACCESSORI 
delle miglio^ Marche 

LA DIFFERENZA CE.... E SI VEDE! 
Un viso ben rasato è subito notato, ispira fiducia ed irradia 
simpatia. Radetevi ogni mattiva se volete essere presen­
tabili per tutto il giorno. Con sole L. 200 potete acquistare 
un rasoio di precisione Gillette con 2 lame Gillette Blu. 

Pacchetto di JO ism» 
Glllett» Bl« Ì4. 850 

Ruspi» niehVlato in S pw»i wn 
2 lama Cill^tts Blu li. 200 

RASOI G I L L E T T E E L A M E 

R E R R A O e R S r tf E N E C I V U O L E 

GILLETTE SAFSTX RAZQR CO.. OF VSàd.'i S.P.A. . PIAZZA •. EKASMO, S . MILANO 



LO SCARPÓNE 

; . . . - S . . . ; Ì , ; ' ^ > ? 

\ELLE SEZIONI DEL C.%1. 

Quote sociali per li 1953 
Tralasc iando di e lencare i servizi sociali e l e facil itazioni. c h e i soci si conservano 

per il 1953 e i non soci si acquis tano con l 'adesione al C.A.I. Mi lano (Rifugi, Sede so­
ciale, biblioteca, a t tendamento , manifestazioni sociali, ecc . ) , esponiamo le quote per 
il pross imo anno contrapponendo le relative pubblicazioni e facil itazioni di acquis iz ione 
assoluta: 

Il socio d à alla Sezione: 

O R D I N A R I : Sezione L. 2.200; Sotto­
sezioni L. 1.700 

VITALIZI: L. 1.000 ( integrazione) 

A L P E S : L. 900 

AGGREGATI:-: Sezione • >Lv 1.400; Sot ­
tosezioni L. 1.100 

Quota in tegrat iva prò soccorsi alpini 
m i n i m o L. 200 

Quota integrat iva per « L O SCAR­
P O N E » L. 300 

La Sez ione dà^al soc io: 

• Sei numer i annual i del la Rivis ta edita dal la 
S e d e Centrale; 

• 12 numer i annui del Bol le t t ino sezionale 
• 12 numer i annui de « L o Scarpone»; 
• 3 buoni di pernot tamento gratui to nel ri­

fugi del C.A.I. Mi lano; 
• Libret t i buoni sconto per l 'acquisto di ge ­

ner i diversi . ; . 

Se i numer i del la R iv i s ta centra le ; 
3 buoni pernot tamento Rifugi.' 
L ibret to buoni sconto . 

3 buoni p e r n o t t a m e n t o ne i rifugi deliCÌA;I;' 
Mi lano; 
l ibret to buoni ' s conto per acquist i generi 
d ivers i . 

O m a g g i o della pubbl icazione « C a n t i di 
t u t t e l e val late », ampia raccolta di test i di 
canzoni di m o n t a g n a ne l l e vers ioni originali . 

^ . ^ ^—^ __ , a _ _ 

Abbonamento al secondo numero mens i l e 
de « L o S c a r p o n e » (altri 11 numer i a n n u i ) . 

N.B. . Le quote esposte per i soci ordinari e aggregati delle Sottosezioni sono quelle da ver-
• sarsi da queste alla Sezione e sono quindi sottoposte alle aliquote stabilite dalle Sottosezioni 
per le diverse necessita di funzionamento delle stesse. 

AsseÉlea slraordinaria 
Nel salone della sede si è svolta 

l'assemblea straordinaria dei soci, 
convocata per il H novembre u.s. 
'per discutere e deliberare- sul pro­
gramma 1953 e sulle quote sociali. 
Èra presente qualche centinaio di 
soci e, fra questi, i più, fedeli alla 
attività della sezione. Presiedeva il 
socio aw. Massimini che diede im­
mediatamente la parola al presi­
dente Bello per la reiasione del, 
consiglio direttivo. 

Trascriviamo qui di seguito la 
relazione letta dal Presidente: 

« L'Assemblea dei Delegati del 
settembre scorso ha deliberato, di 
aumentare la quota da versarsi alla 
Sede Centrale a L. 450 per i Soci 
ordinari e a L. 200 per gli aggre­
gati. Scopo di tale aumento è quel­
lo di fornire alla Sede Centrale 
maggiori mezzi per il miglioramen­
to della Rivista e per incrementa­
re i fondi da assegnarsi alle Com­
missioni Centrali affincliè possano 
svolgere una maggiore attività. Ne 
consegue elle la nostra Sezione, 
in base ai Soc i attuali, dovrebbe 
sopportare un maggiore aggravio 
di oltre 300.000 lire. 

Per mantenere nel 1953 le stesse 
disponibilità di bilancio dell'anno 
in corso, occorrerebbe quindi MP;-
vare un maggior gettiirO' rièW' en­
trate equivalente, almeno, alla 
maggiore spèsa, ma,-pHTtrbÌiPo,''le 
entrate ordinarie non danno la 
possibilità di ulteriore sensibile In­
cremento, mentre per la parte 
straordinaria del bilancio solo le 

Pranzo sociale 
Ricordiamo c h e la data fis­

sata per il tradizionale pranzo 
sociale è que l la del 13 corren­
te. Iscriversi presso la Segre te ­
ria entro il 10 corr.; quota li­
re 1.100. 

Verranno distribuit i i dist in­
t ivi di benemerenza ai soci c in­
quantennal i e vent ic inquennal i 
e le medagl ie d'oro ai Custodi 
che lasciano il rifugio per com­
piuto l imi te di età. D o n i a 
tu t te le s ignore presenti e ad 
estrazione. 

entrate riguardanti 1 Rifugi pos­
sono offrire una "maggiorazione, 
non certo sufficiente però, a pa­
reggiare la maggiore uscita. 

Come è certamente non solo nel 
desiderio del Consiglio, ma anclie 
dei Soci, la nostra Sezione vuole 
e deve mantenere quel ritmo di at­
tività che è sempre stato suo van­
to e che le ha dato finora un po­
sto preminente fra le Consorelle 
del C.A.I. e a tale scopo 11 Consi­
glio ha predisposto per il 1953 un 
programma di lavoro denso ed In­
teressante che espongo per sommi 
capi : 
— Completamento del sentiero 
« Roma » dalla Val Porcellizzo at­
traverso le valli del Ferro, Quaii-
do, Zocca, Torrone, di Mello, al­
l'alta Val di Predarossa; 
— Ricostruzione della Capanna Ro­
salba, le cui condizioni statiche so . 
no molto precarie; 
— Completamento della Capanna 
Tartaglione-Crispo. 
— Primo stanziamento per la nuo­
va Biblioteca. 
— Primo accantonamento per H 
riordinamento e ingrandimento 
della Capanna Casati. 
— Primo stanziamento straordina­
rio per la Commissione soccorsi al-

munl, ai quali appartengono, som­
me cospicue. La Sezione di Mila­
no non può far conto sul contributo 
né delle Provincie, né dei Comuni, 
che già in altre occasioni hanno 
dato prova di non saper valutare 
l'opera che il C.A.I. svolge nel­
l'interesse generale; non può nem­
meno far conto su contributi della 
Sede Centrale che non ha stanzia­
menti al riguardo: deve quindi ri­
volgersi esclusivamente al propri 
Soci, sul cui attaccamento alla 
propria Sezione è certa di poter 
contare. 

Per questi motivi 11 Consiglio 
propone un aumento delle quote 
sociali nella modestissima misura 
di L. 200 annue. 

Inoltre, dato che l'organizzazio­
ne dei Soccorsi alpini assorbirà per 
l'anno in corso mezzo milione, ri-
ducendo conseguentemente l'am­
montare delle disponibilità per le 
altre iniziative sezionali a somme 
inadeguate, il Consiglio facendo 
assegnamento sulla comprensione 
e sull'affetto dei Soci verso la Se­
zione, e sicuro soprattutto che 
essi comprenderanno il profondo 
slgniflcato di umana solidarietà e 
l'urgente necessità della nuova 
iniziativa, invita l .Soci a .un.ver­
samento -straordinario volontario 
di una quota minima di L,. 200 e 
siccome all'atto del versamento di 
tale contributo volontario verrà 
consegnato il nuovissimo volume 

Canti di tutte le vallate » edito 
dalla Sezione praticamente, 11 con­
tributo minimo volontario è larga­
mente compensato dal valore del­
la tanto atesa pubblicazione. 

Il Socio avrà in tal modo la pos­
sibilità di compiere contempora­
neamente un'opera altamente me­
ritevole e di possedere una pubbli­
cazione che in città lo congiungerà 
idealmente alla montagna, e sui 
monti lo aiuterà ad esaltare gioio­
samente la bellezza della natura, 
la bontà del montanaro, 1 fasti dei 
nostri Alpini ». 

Ebbe inizio, quindi, 'la discus­
sione su tale relazione con un pri­
mo intervento del gen. Biffi, pre­
sidente dello Sci C.A.I. Milano, 
che, illustrando il suo punto di vi­
sta sull'attività che dovrebbe svol­
gere la nostra Sezione, propose di 
portare la quota a un limite sen­
sibilmente superiore all'attuale. 
Bertarelli e Silvestri elogiando il 
programma del Consiglio, si di­
chiararono favorevoli alle propo­
ste dì cui alla relazione presiden­
ziale, pur facendo presente che una 
quota a L. SHOO sarebbe sempre 
largamente compensata dai servi 
zi e dalle facilitazioni offerte ai 
soci. Bolzani non era dello stesso 
parere e fece altresì presente la 
necessità di maggiormente favo­
rire i soci con tariffe differenziate 
in tutte le manifestazioni seziona­
li. Molti altri interventi sulla « li­
nea delle 2500 lire», ira i qtmli 
quello di Vallepiana che stigma­
tizzò la differenziazione di quote 
delle altre sezioni, di Bozzoli Pa-
rasacchi che portò il punto di vista 
della Sede centrale e rispose a Bol­
zani confermando l'aumento dei 
soci verificatosi nel corrente anno, 
di De Marchi Gherini e di De Tisi 
che presentò, un Ordine. del giorno 
per un piit sensibile aumento di 
quota. ' Signifìoativi gli interventi 
del gen. Biffi e del rag. Fornari 
che, insistendo sul valore ideale 
dell'adesione al Club Alpino, sot­
tolinearono la loro iscrizione a due 
Sezioni del nostro sodalizio. L'avv. 
Principe ebbe un intervento parti­
colarmente efficace in appoggio 
alle proposte consiliari: queste 

gniflcato di adeguare la quota so­
ciale alle necessità di vita della 
Sezione, che è stata compresa dai 
soci nell'approvare il* lavoro del 
Consiglio e le sue proposte conte­
nute in un importo minimo. Da 
sottolineare le dichiarazioni udite 
negli interventi dei presenti che 
insistettero sul valori spirituali 
dell'adeislone al C.A.I. ed all'onore 
di farne parte, da anteporsi ai 
rapporti di « dare e avere », di 
quote e benefici. Che altri si ser­
va dei nostri rifugi senza contri­
buire minimamente alla costru­
zione, né alla manutenzione, è si 
da combattere, ma é anche da com­
patire (in qualche caso locale, for­
se, da comprendere) perchè è la 
dimostrazione eh* un calcolo eco. 
nomlco ha preso il posto di un 
ideale. 

per. 

loro che amano la sana compagnia 
degli scarponi, comunichiamo che 
presso/ i l nostro salone si terrà 
una cena, alia quale 11 Consiglio 
farà seguire 1 più/fervidi auguri 
per: il Natale,-accompagnati dai 
tradizionale panettone. Per chi de­
siderasse partecipare, maggiori 
pirecisazloni In Segreteria. 

FIOR 

di ROCCIA 

L'ASSEMBLEA D M SOCI. ha 
avuto luogo la sera del 17 ottobre. 
Sono state lette le relazioni del 
Presidente,:. finanziarla e ' delle va. 
rie Commissioni; tutte approvate 
all'unanimità. Il 14 novembre 
l'assemblea è stata nuovamente 
convocata per l'elezione del Pre-
sidetite e del Consiglio: Il Presi­
dente uscente Nova ha pregato di 
escludere il suo-nome dalla nota 
dei candidati. Le elezioni hanno 
dato i seguenti risultati: 

Presidente Boh?ani; , Vicepres. 
Amigonl e Finzi; Consiglieri: ne­
retta, Castoldi, Cazzola, Gorla, 
Marenghi, Pandani e Tardani: 
Revisori Longoni, Girardinl,, e 
'picttói.';••*,''•'!•.:•'' : : T , „ r ' _ ' : . • 
; Il '.' hùovó Presidente •ringrazia^ 
anche< a nome del'C!«>risiéIiéM," U 
Consiglio uscente e in particola­
re il sig. Nova per l'opera presta­
ta negli .Interessi della Società. 

CULLE: Agostlria e Carlo Ca­
stoldi annunciano la nascita di 
un nuovo crede maschio: Giovan­
ni. Al • neo rocciaino ben auguria­
mo e ai genitori... buon prose­
guimento. 

PROSSIME GITE: 14 corr. 
Foppoio, partenza mattino;' 

20-21 Aprica, partenza sabato po­
meriggio e domenica mattina 
programmi e Iscrizioni in sede. 

Conferenza Ritter 
Mercoledì 17 corrente, ore 21.15, 

Aula Magna Liceo Beccarla (piaz­
za S. Alessandro) 11 prof. Giuseppe 
Ritter, ticinese, illustrerà oltre 120 
foto a colori: 
Dalle Prealpi comasche ai Pirenei 

1) Visioni del Groppo della Flo-
rina, Gordona-Blsbino, Palanzone 
e Generoso (con discesa dal Pa­
lanzone a Caglio, Rezzago, Canzo). 

2) Visioni di paesaggi veildostanl 
(Va,lle déirOrco, Valle di (ihaiii-
porcher, salita al Rultor da La 
Thuile). ' , „ . , „ , 

3) Vedute della cittk^astetlo 
medioevaie di Carcassonne, Blar-
ritz, Lourdes, salita al RIf. Adrlen 
Baysselance (m. 2652) con la Pi­
qué Longe du Vignsmale m. 3298 
(la più alta vettsl dèi Pirenei fran­
cesi). 

La traversala Como-Asso e la 
gita al Cotoni di Ganzo, come pure 
le settimanali adunate sulla pista 
del Palazzo del Ghiaccio, hanno 
costituito la fase pre-sciistica del 
nost^-i soci. ^ 

Serata clnecorale. Il concorso 
di pubblico alia serata indetta dal 
nostro Circolo Sciatori l ' i l no. 
vembre, è stato superiore a ogni 
aspettativa. Ripetute chiamate e 
applausi hanno sottolineato le ese­
cuzioni deil'A.N.A. che, diretto 
dai Maestro Carniel, ha cantato 
alcune tra le più caratteristiche 
canzoni della « Naja alpina ». Ha 
fatto seguito la proiezione di pel­
licole sciistiche, tra cui è partico­
larmente piaciuto il documentario 
a colori « Scuola senza banchi » 
gentilmente concesso dal comm. 
Zucca e che ha costituito una ve­
ra e propria lezione sul modo di 
prendere confidenza e destreggiar, 
si sugli sci. •;, 

GITE. Per "quella Ili Austria, 
indetta per 11 7-8 corr. si è regi­
strato un tutto-esaurito.- l i 21 cor­
rente a Foppoio con- iV seguente 
programma :, 'partenza alle 6 da 
P.ta Reale con rientro in serata 
per le 22. Quota: soci GAM-<;AI 
L. 900, non soci L. lOOO. Diretto­
re: Carlo Ravellli 
ftiCÀPODÀNNO sùilè---nevi <&èi 
Bondone. Il programma dettaglia 
to verrà esposto in sede.'via Sàrt 
Paolo 10, e nel salone dei C.A.I. 

MOSTRA DI PITTURA 
D a l l ' l l al 21 corrente in Se­

de, v ia Si lvio Pel l ico, 6 
A L E S S I O N E B B I A 

espone le sue opere di sogget t i 
alpini . 

Prossime sciistiche 
S. A m b r o g i o : 6-7-8 corrente : 

Gruppo Anziani: S. Caterina di 
Val furva (per informazioni te­
le fono 700.728). 

Sci C.A.I. Milano: Sasso Moro 
e L a g h i di PoscJiiavina dal ri­
fugio Zoja. 

19-20 corr.: Sci C.A.I. Mi lano: 
Pi la e ascensioni nei dintorni . 

27-28 corr.: Gruppo Anziani : 
Tonale . 

N . B . - I programmi detta­
gl iat i sono espost i in sede e 
le iscrizioni si r icevono presso 
la Segreter ia . 

Prossime gite 
Iniziando il p r o g r a m m a del­

le g i t e sciistiche sezionali , il 1-1 
corrente si andrà a Madesimo. 
P a r t e n z a nei pressi del la sede 
in v i a Si lvio Pel l ico alle ore tì 
e arr ivo a l le 9. Quota soci l ire 
1250, non soci L. 1400.. Escur­
sione sugl i Andossi . 

21 dicembre, g i ta ad Alagna 
e -ìV Col d'Olen. 

P r o g r a m m i det tag l ia t i e 
iscrizioni in Segreter ia , tu t t i i 

iorni. 

alnl.voltre, naturalmBatec«gll-r'ac-''nr^°^^e,-che ,ebbprp la maggi-a-, 
_ ._. 1 ir _ • i ! Al ....49 vrìriv.n cvnvin Tìffr 1/4, fiìivYì.fm.vn rm-cantonamenti e stanziamenti ordi­
nari per le varie Commissioni & at­
tività sezionali, come per l'anno 
in corso. • 

Come appare evidente, il prò. 
gramma' per il 1953 è poderoso. 

Richiamo particolarmente la Vs. 
attenzione sulla nuova iniziativa 
del Soccorsi alpini. In questo set­
tore si deve, purtroppo, constatare 
come la nostra Sezione sia stata 
nettamente superata da altre se­
zioni del C.A.I. 

Non ^ solo per colmare questa 
lacuna organizzativa, che ci colpi­
sce nel nostro orgoglio di grande 
Sezione, ma è soprattutto per quel­
lo spirito di altruismo che è ben 
conosciuto da tutti gli alpinisti, 
per quella solidarietà che lega tutti 
i Soci del C.A.I., che la nostra Se­
zione vuol dare un forte Impulso 
ai lavori della Commissione soccor­
si alpini. 

L'attività che in tale settore si 
dovrà svolgere avrà preminente­
mente lo scopo di fornire una mo­
derna efficiente attrezzatura di 
primo soccorso In ogni Rifugio e 
In seguito l'organizzazione di squa­
dre di soccorso nelle vallate alpi­
ne lombarde ove è maggiore l'af­
flusso di alpinisti 

Per l'attrezzatura di cui sopra 
altre Sezioni hanno ricevuto dalle 
Regioni e dalle Provincie, dai Co-

rón£a,'eranò per un aumento mi­
nimo p'er^ favorire "i soci meno ab­
bienti e per permettere un aumen­
to di soci, particolarmente tra i 
giovani. 

Chiusa la discussione che aveva 
assunto un poco l'aria « dell'asta 
della quota sociale » si ebbe la ri­
sposta del presidente Bello che il­
lustrò i preventivi, le statistiche e 
gli studi fatti per sottoporre ai 
soci delle proposte fondate su da­
ti di fatto e sulle necessità di fun­
zionamento della Sezione. 

Nella votazione degli 0. d. g. 
presentati, si ehbe la maggioranza 
per il primo presentato dal Consi­
glio e che prevedeva un aumento 
minimo e un'articolazione di quo­
te integrative volontarie. 

Ecco l'O. d. g. approvato: 
« L'assemblea straordinaria del 

soci, sentita la relazione del Con­
siglio direttivo, plaudendo al pro­
gramma dei lavori predisposti dal­
lo stesso per If 1953, delibera di 
aumentare le quote sociali per il 
1953 di L. 200 per tutte le catego­
rie e, ravvisando la necessità di 
approntare adeguati mezzi, princi­
palmente per i soccorsi alpini, in 
vita i soci a versare unitamente 
alia quota sociale, un contributo 
straordinario minimo volontario 
di L. 200». -

E' da méttere in evidenza il si-

l£auùlaèuHdo*%aft*eMùW 

ALBERGO C.A.I. A . < ; E B V I N 1 A . > 
Apertura 20 corrente; ogni con-' 
fort. Pensloner Sòci Lr 24Ó0;" noni 
soci L. 2600 compreso servizio, I.' 
G. E . e riscaldamento. 

Informazioni : Segreteria C.A.I. 
IWilano; via S. Pellico 6, telefono 
80.84.21. 

S. AMBROGIO AL RIF. PORTA 
Al BESINELLI. Completamente 
rinnovato; comodità di accesso; 
trattamento familiare; pernotta­
menti in letti o cuccette. Telefo­
nare al n. 6 di Lecco. 

Sottosezione S .C . A. 
Attività estiva. — Per merito di 

un attivo gruppo di soci e sim­
patizzanti, citiamo: Puntata al­
l'Alpe Mosella e in un secondo 
tempo alla Cap. Marinelli (Gruppo 
Bernina) ; Cima Pizzi, effettuata 
da un « vedo » e un « liocla »; Piz­
zo Bianco (Gruppo del Rosa); Ri 
fugio Torino (M. Bianco), Alguii-
le du Midi. Tour Round. Val Ma­
sino, RIf, Allievi: gruppo soci in 
vetta Marmolada, Col Ombert : Val 
Pusteria, Brales, .Crpda ,del Beio, 
Grande Apostolo, Lavina Bianca, 
puntate Lago di Mlsurina. Prato 
Piazza, Monte Rosa, Punta Gni-
fetti (Cap. Regina Margherita) 
Poi Innumerevoli salite, escursio­
ni ed arrampicate, nel Gruppo del­
le Grlgne; varie. salite al Rese­
gone. Zuccone Campelli, Barbesi-
no. Pizzo Tre Signori, Corni di 
Canzo, Tradizionale. « tartarata 
(festa ove giovani ed anziani, an­
cora una volta fraternizzano, uniti 
dalla passione dell'Alpe), -riusci­
tissima: ed ancora un gruppo al­
l'Alpe Veglia. Boccareccio, M. Leo­
ne dal lago Davlno,'Ghiacciaio di 
Aurona: tentata salita al Disgra­
zia, troncata dal maiterwpo. 

Varie. — Buon esito ha avuto 
la festa In Sede, per l'inaugura-
zlonè della stessa., svoltasi i l . 4. 
novembre. 
1 Sabato, 20 corr., per tutti co-

prima con la rievocazione di sr)<-
stosi episodi della sua breve rAa 
intensa carriera di improvvisato 
po-rtatore: clandestino' e poi dif­
fondendosi f iti' ' speigàzioni tecni­
che con Vausiliq di diapositive, sul 
come comportarsi in roccia e su 
ghiaccio. Cognizioni che pur es­
sendo per la maggior parte noie 
a molti dei presenti, vennero a-
scottate volentieri, come lo dimo­
strò' il generale, nutrito applau­
so che coronò la fine della con­
ferenza. ,-•..-, i! , 

Al hrato Cdmpìot'tì - i • ringna-
ziamenti pia «rfi)» dèi Consiglio e 
di tutta la S.E.M.:. .;r • • 
• Gite eHettuatBr'1118. novembre, 
in occasione della riunione del 
Consiglio alla Capanna S.E.M. ai 
Resinelli, è stata organizzata una 
gita sociale, che ha raccolto ben 
60 partecipanti, superando ogni 
previsione. Una parte dei gitanti 
ha compiuto salite al Coltignone, 
alle Tre Onbrelle e alla Cap. Ro­
salba per la direttissima. , 

Il corso di ginnastica presciistica 
continua regolarmente a svolgersi 
con la partecipazione di oltre 30 
iscritti d'ambo 1 sessi, due volte 
la settimana, 'al Liceo scientifico 
Vittorio Veneto, come da pro­
gramma. . 

IL 4 NOVEMBRE SCORSO, un 
gruppo di sòci, capeggiato dai con­
sigliere Nello Bfamani, si è recato 
ai Rifugio « Mario Tedeschi » In 
Pialeral deponendo un omaggio 
floreale alla lapide, sita nel Ri­
fugio stesso, che ricorda 1 suoi 
Caduti in guerra. Gesto che si 
allacciava idealmente a quello che 
contemporaneamente s i svolgeva 
pr^so JaSedeQ^i yia.Zebcdla.^j, 

. .LIJXJQ ri lA'«HijASt?IA?a. .tr 
La sera del 13. novembre è man­
cato all'£if tetto del suoi CMi Carlo 
Serali, d'anni SO, rèsldelite a Cor-
bettà. Ai funerali la S.E.M. èra 
rappresentata dai soci dèUa no­
stra « vecchia-^ guardia>. Cesare 
Mórlacchl, Piero Ck)rnaiba e Mar­
gherita Cartone. Il j compianto Se-
rati faceva parte" della S.E.M. dal 
1902. Fervente appassionato. della 
montagna, fu un valido pioniere 
dell'alpinismo popolare. Socio del-
l'Audax Italiano da: vecchia data, 
sempre appassionato animatore del 
cicloturismo, fu, ,fr^ J più attivi 
nel partecipare alle marcie so­
ciali e ai Convegni nazionali. Fe­
dele collaboratore dell'Unione Ve­
terani Ciclisti Italiani e del Tou-
rlng Club, socio benemerito da 
più di 50 anni, .si mantenne co­
stantemente attivo sino a pochi 
anni fa. Al familiari vadano le 
nostre più affettuose condoglianze. 
(Dan.). .', - .. -

VENEZIA 

' «Va mmim 

Prossime gite 
E' in distribuzione il Ca­

lendario de l le g i te sc i is t iche 
1952-53, compi la to a cura del­
lo Sci S.E.M. 

Per quanto riguarda le pros­
sime, informiamo che quel la 
del 6-8 corrente a Cesana e 
Monti della Litka è comple ta ­
mente esauri ta nei posti dispo-
nibifi . 

Si accet tano , invece, anzi si 
so l lec i tano le prenotazioni per 
la seconda in programma, dal 
26 al 28 corrente , a St. Moritz, 
con base in due alberghi di 
Campfer, a 3 lem. dal centro 
engadinese. Sono previste g i te 
facol tat ive a Pontresina (Alp 
Languard e c o n pelli di foca a 
Fuorcla de L a n g u a r d ) ; a Da­
vos-Parsenn, con discesa su 
Kiiblis (disl ìvel lo m. 2000, so lo 
pe r e s p e r t i ) ; a Davos-Schatealp 
e Strelapass-Davos; infine a l l a 
Diavolezza. 

Quota L. 6000 soci; L. 6400 
non soci, comprendente due 
mezze pens ioni a Campfer, 
v iaggio A.R. in pul lmann ri­
scaldato, a n c h e per recars i a 
St. Moritz, Pontres ina e ritor­
no a Campfer . 

Passaporto col let t ivo L. 300; 
chiusura iscrizioni il 16 dicem­
bre. 

Partenza d a ' M i l a n o al le 7 
del 26 corr. da piazza Caste l lo ; 
partenza da St . Moritz il 28 
corr. con arrivo a Milano ver­
so le 23,30. Versare L. 3000 
all'iscrizione. 

Direttore di gita Luigi S c a -
navino (te i . 876.635 dalle 14,30 
alle, 16). In^sede il «.programma 
dettagl iata , con l e tarit ì* 'delle 
ftanlt*òlari, sciovie, e c c . . M u n i r ­
si di franchi svizzeri. 

CKONACA S E Z I O N A I ^ 

Avvert iamo il soci che oggi 
si aprono le. iscrizioni per il 
1953. 

Le quote sociali r imangono 
invariate r ispetto a quel le del 
1952.e cioè: ^ 

Soci ordinari L. 1500 con di­
r i t to al la rivista, mens i le . Alpi 
V e n e t e e « L o Scarpone « ( m e z ­
zo abbonamento) . 

Soci aggregat i i (inf. a 24 an­
ni) L. 10(K) c o n i d i r i t t ó a rice­
vere l e «Alp i V e n e t e » e .«Lo 
S c a r p o n e » . „ . , 

Soci agg . famil iari (familiari 
di soci Ordinari) L. 700 senza 
diritto a pubblicazioni. 

A n c h e la quota di iscrizione 
per i nuovi . ,poci resta inva­
riata, come' il l'952, in,. L. 500. 

Sarà bene che tut t i i soci che 
in tendono r innovare la loro 
iscrizione a n c h e per l'anno ven-
tjiro 1^ facciajio sub i to Eer.Tjon 
Cerifere cos i ' i l 'diritto al le pub­
blicazioni. Rigoi'dlamo -inoltre 
che a tutti- cqloro che verse­
ranno la loro . q u o t a entro il 
30 aprile 1953,.verranno conse­
gnat i 2 buoni per il pernotta­
m e n t o gratujtq,ifi tu t t i i rifugi 
de l le Sezioni , t r ivene te del 
C.A.I. 

Si precisa faioltre c h e p«r 
avere l 'abboifamento completo 
a « L o Scarpone» i soci pos­
sono versare, a l la Segreteria 
sezionale la quota complemen­
tare di L. 300., ' 

GITA A TARVISIO 

li 6. 7 e 8 corr. verrà effettuata 
una gita a Tarvisio con mèta ai 
M. Lussari e alla Capanna Pie­
monte. 

Partenza da Venezia 11 • 6 p.v, 
coi treno delie 17.45; ritornò l'8 
con partenza da Tarvisio alle 
18.29. Con questa gita U C.A.I. 
Venezia si ripromette di dare ini­
zio ad un'ottima ed intensa,atti­
vità invernale, come risulta dai 
programma gite già pubblicato 
sui numero di .^novembre; • ' • 

C O N F E B É N Z A > B À T O ' : 

l i 15 scorso nella bella sala della 
Canottieri Bucintoro, gentilmente 
concessa, ha avuto luogo una con­
ferenza di Claudio Prato, vice 
presidente^ del, C.A.A.I., con nu­
merose diapositive, sul tema: «Una 
salita in sci sulla Jungfrau ». - Le 
parole di Prato e le sue meravi­
gliose fotografie hanno entusia­
smato il numeroso pubblico che 
gremiva la sala. Plano, piano le 
persone ivi convenute, idealmente 
partendo dalia pianura, si sono 
trovate con il conferenziere sulla 
cima delia Jungfrau, e con 11 con­
ferenziere hanno diviso le aiìsle 
e le gioie. , 

Prato ha concluso la sua bella 
esposizione augurandosi che al­
meno una delle [ persone presenti 
calchi la futuro le sue piste. Co­
raggio amici!,.'. . : 

CONVERSAZIONE IN SEDE. — 
Martedì 9 corr., alle ore 21.15, il 
dott. Sagiio, nostro Presidente, 
terrà una conversazione sulle Alpi 
Graie, illustrata da numerose dia­
positive, di quelle che sa tare lui 
8 che tutti ormai conoscono. 

La "Piseo Zazà,, al iJtta 
La sera d e l 17 corrente, a l le 

ore 21, la Compagnia del la S. 
E. M. « P i s e o Zazà» rappre­
s e n t e r à a l T e a t r o L l t ta , in cor­
s o M a g e n t a , l a c o m m e d i a bril­
lante di Antone l l i : « I l baro­
ne idi Corbò». 

I . b ig l ie t t i d'invito s i rit ira­
no in Segreteria.-

•la Casa >:J 
specializzafa In {;; 
maglierie, pullover, 'jl; 
calze e calzeltonl. •:• 

MAGU£ . C A M I C I E ' . CALZE . 

MIUNO -Vi i l fDSCOlO 4 (AMG. VM eERCHET) TCL. «7.38.7». 89.76.2t 

' O ^ X .-vy 

NEI MIGI IORI N E G O I I 

SCARPE.'PER TUTTI GLI, SPORT'! 
CALZATURIFICIO GIUSEPPE BARBUIO-MOHTEBELLUNArCTPEVIsO) 

Strappi é dolcfti mupcòlai:<''sono conse -
-guenze f requent i di una ass idua att ività sportiva 

COME COMBATTERE Q U E S ' H M A L I ? 
X, .Appl icate es ternamente i l fanìoso l in i -

j n e n t o S L O A N sulla parte dolente . B e n 
"" presto avvert irete l in benefico 

senso , di calore chp penetra 
i n profondità e che, a poco 

a poco, l en i sce i l dolore 

In t«tte ie farmacie à L. SOO 
(+ ICE) 11 flacone 
' Formula del 

^ dott. Earl S. Sloan 
A. Antiolint X C. - S. p. A. 
Via BalzaretU 11 - Milano 

CIOCCOLATO 

' ^ E UN NUOVO 

PREZIOSO ALIMENTO 

-^tovaàh/ 
CIOCCOLATO SAHARANI 
VIA 5AVONA.92 M I L A N O 

Presso i\ n2'go%io della 

TAURUS 
Piazza della Repubblica 8 - Tel. 6Z.128 - G3S.8B2 

Tutto V equipaggiamento 
, ; ; ^.per 'f'yLtU ,gli^pOTtS 

V E N D I T A R A T E A L E 

PER INIZIATIVA B E i t A SE­
ZIONE n i V E N E Z I A ' DELiA 
« GIOVANE MONTAGI^A », Gian­
ni Pleropan, delia, cobsoreiia di 
iVÌòepza,fha tenuto^Jà...sBi;^-idcJ 22. 
novembi-e' nelia;.»àlk.-il"el Palazzo 
Morosini una popfereijza con .pro­
iezioni a co!otj-,^ui tema: «Dalla 
laguna alle Alp);>. l i Pleropan ha 
Illustrato con Bellissime e sugge­
stive proiezioni (ben 150 lastrine) 
in un susseguirsi, di inquadrature 
lagunari, pedemontane, in un cre­
scendo sempre più avvincente e 
emozionante, di magnifici pano­
rami dolomitici,,,dalie Piccole Do­
lomiti Vicentine, alle Dolomiti di 
Brenta, alle « nostre » Dolomiti, 
per ritornare con un Indovinato 
dosaggio di foto lentamente e ine­
sorabilmente alla « pianura ». 

Il numerosissimo e scelto pub­
blico intervenuto, fra'citi li Pre­
sidente di Venezia dott. Enzo p e 
Perini, ha coronato con lunghi ap­
plausi l e parole del conferenziere-
operatore Pleropan.' , 

SCIATORI 
TUTTO L'OCCORRENTE - LE MIGLIORI NOVITÀ 

,, , CONFEZIONI SU MISURA 

SALA S P O R T . . V i a Cesariano ì 
sCorso Porta Vittoria 51 - MILANO 

PAtTIWI 
DA GHIACCIO 

orig. 

Mod. c o n griffe 

Art. 52 Tutti blailt .' . . L. 2.240 
53 - - 3.330 

Art. 1544 Alexander. . , . 1 . 7.100 
- 1546 Xarli Schaeied ' T. • 9.980 
» 1585 - • • . ' D. - 16.590 
> 1945 Tliea Frenssei D. • 9.960 

63 • con desti 
172 Kamerad l)lasl[ 
175 - , . . . 
383 Coltra .. . . 

» 3.840 1 - 1 5 8 3 , . . 1 . . 0 . »i 17.400 

?'Tf ? I M o d . p e r h o c k e y 
3.840.^ 

• • r ' 

4.150 

B l o d . p e r a r t i s t i c o ' 

Ari. 1534 Astor . .'.•'. , , 1. . 5.400 
• 1535 Astor -Special,, j - - ' 5.800, 

Art.,1576 Puclr . - . . . • . l . - 4.980 
. 1579 Herold . . . . . 5.700 
. 1588 Special . , .' . . . . 8.650 
. 1566 da Corsa-luigo , . » , 8.650 

' > 1568 * corto . > 8.650 
' 1577 per portiire . . » 10.400 

In vendita presso i negozi d̂ , categoria 
Esc lus iv i s ta V'E. Dal l 'Era - Via Larga • n. 7 - Milano 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile e propr. 

Autorizzazione Tribunale Milano 
2 Luglio 1948 - N. 184 del Reg. 

CORVO 
DUCA DI SALAPARUTA 
e A S T E I - D A C C i A 

C P A L E R M O ) 

(jraiide successo 
(Iella conferenza (]anipiotti 

Alla presenza .di un numeroso 
pubblico quale si era mai visto 
nell'Aula Magna del Beccaria 
(circa 500 persone, fra cui molti 
soci dei C.A.I. Milano e di altre 
associazioni cittadine) Fulvio 
Campiotti ha tenuto la sera del 
SS scorso l'annunciata conferenza 
su « Come si va in montctgna »i, 
nuova per Milano, pur essendo 
stata tenuta , inumerevoli volte in 
altre Sezioni dell'Italia setten-' 
trionale. 

Presentato dal consigliere Pasi­
ni, l'oratore, col suo stile Sem­
plice e piano che è il piit apprez­
zato dagli alpinisti, ha tenuto av­
vinta l'attenzione dell'uditorio 

Tip. S.A.M.E. - Milano - Via Senfto 38 

BIOTTI & MERATI 
via Festa , del Perdono, 6 

M I L A N O - T e l 83.802 

ha ripreso la confez ione 
' dell'abito a lp ino 

- . .col 1. , .'. 

veccl i io tessntòi S.V.C.A.I. 
di purissima l a n a . ' 

garanti to i m p e r m e a b i l e * 

La Tecèhia o n t a di . f iducia 

< 

c a s s a DI 
R I S P A R M I O ,-

D E L L E 
P R O V I N C I E 
l O O U B a R O E 

< ; > ' imi ai/iù 

• 

, ,-• aiSEBVE ISOO MILIONI i ' . ' 

• - : DEPOSITI 110 MIUABDI. 

, 2 2 4 O I P E N D E N Z E ' 

T D T T B CE O P B R a Z I O n i 0 1 B a n c a 
CREDITO AGRaRIO • CREDITO PORIRIARIO 

•" 

AtPl ;NIST, l „ SqiA.TORI 

la 
ha 'creato per v o i , l ina suò la 'pet 

o g n i s,p-e c i a I i (à , .«r • * * » ' < • • i » 

I,—, • r T 5 r » . r -

SÌ 
^. BREVElTArAl 

, - ' • ' " • , : • } •>" h " V - ' 

À l-*-»»t .h H i ' V. '1' 0 " * 
f\ Mescola,*) Vibram-aclerw^'Cli giSfìdè 

.resistenza -«H'usurB, •• per scarpe 
tìa montagna,, fàcc'iQ e per, s a 

' r r - r " l ( • • ,• < . t 

•Mestola'» Vibram-flex» • ba'mrn6r&. 
rigidità dei tipo-itippiagna - per scjfc 

Mescola « Vibrarti>afcleN> « ^@r ;eaT^ 
gs da «c> discesa. 

" ^ J R F V P T T A S ^ 
, ŵ —__ ^-^fi I Mestola « Vibram *• acle^ « .* Sta» 
BREVETTATA r J tìiata per scarpe da sci disce-

k ^ t ^ ^ j j ^ - ^ j J J V ^ r s3 (swoJa © iesco «n yn solo pezzo),-

* ^ v D t ì Q E ^ b H i Mescola « 

BREVETTATA^ " P^^ ' ' "p^ ' 

Vibram^acier » • studiai^ 
per i'applicazione sj* pedule da 
*C«;cia. • -

, ' , ,péf to sporHvo; fa SuSla per il golf 

e jper 11 turismo « • « « • • ' • « « « 

Mestblà «Vibraci para» • r a t t o h 
scivolo grande flessibilità • per 
SC§r©g flessibili da passeggio, città 

Mescola « Vibram para » • di gran­
de flessibilità per scarpe ortope-
<Sic.be da città e da passeggia. 

•Mescola « Vibram para » >' caratteri^ , 
zatada grande flessitsitità «per scar-
ipg flessibili da passeggio • da cttia. 

Mefftdia «Vibram-superllek» » mfft> 
rone, massima flessibilità — indicata 
PS( scjrpe da golf e 'da passeggio. 

Mescola « Vibram-flex » * studiata 
pe r essere c u c i t a ar iche a 
oia-CC^ina . - pe r sca rpe basse 

" ^ BREVETTAta^ 

star 

BREVETTATA. ^ 

BREVETTATA * 
)ort 

' B R E V E T T À I A ^ 

e s « per ogni calzatura da passeggio 

e da città con suola cuoio . . « . « 

S A L V A T A C C O 
' llm. ir ! l«-fc — ^ / / vibram 

Mescola « Vibram-acier » • di grande 
• resistenza all'usura, esso garantisce 

inalterata l'estetica posteriore delia 
"«• scarpa anche dopo Jungo uso. 

M I L A N O 

sei 
PATTINI 

v i a l e R o m a g n a 6 - T e l . 2 9 6 . 9 1 7 

FERRARI SPORT 

Ufficiale-

C.A.I."MÌ 
Torin'o . jS. 

V a r e s e - fi 

Roccia'»!;^! 

- S c i Chj 

land".- G. 

M o n z a -

ci- d e »«'] 

Ord ina 
L'abbon 

• 1 -> " 

, * > • -

eOTGNIRGIO FELICE FOSSATI s.p.A. 
MONZA (Milano) Tel. 4 4 5 1 / 2 / 3 / 4 

MASSAUA BLEU 10 
' ZEPHIR CLAUDIA 

F E L I X ELLA 
La camicia dell'Alpinista 

• O N vi'i 
att ivi l 

• o g n i , i 
• posàéfega-ur) 

• mobi l iare VE 
. . . ni mi l iard i e 
l.jivg»tg>Jn*gH>lH'; I 

' u n ^ Sodal iz i 
,.'; 4 2 0 (Costcuzì 

' ' s ituat^.' in,:" 
' --' fuori ' - 'dèr C 
V- l i a n e , , „ , 
- . T i t o l o - d i ; 

ques to , c h e 
c o t i to lo di 

,./ ' d e r a c h e tal 
presentando 

-" , d i d e p a r o « 
',' - d a i ' S o c i du 

decenni , qL 
. di v i t a de l 

che; s i r i v e h 
c r e t a di ut 

" m e n s o di ai 
• t a g h a , l a ' e 

Volge 'l'Isti 
. f o g a di un'. 

. ' i 

- L"a f o r m a 
RifUgi è- st£ 
pl ic i : jncust 
ch ius i a '.e 
d a cus tod ì 
ne l . fondov, 
r i t i r a t a dal 
d e v a di pi 
i n g e n e r e lì 

, . sa i s e m p l i 
t i c o n pa 
p e n t o l a e i 

P i ù tard 
d e l t a frequ. 
ganizzaron( 
u n e m b r i o r 
•berghetto, 
serhplici cil 

•Vanda cos t 
v o l t e , da v i 

' "' sa, e, c o m 
. . , . g r a p p a , 

^ P o i c o n '. 
• . • l e f requens 

• t i r o n ó l a ni 
• ;; n a r e i U se i 

-• • ' to .é 'dèl Rf 

'^.^modesu- co 
-•'•'•"-ti s u una; 

del ' servizi» 

• A u m e n t i 
m e r o degl i 
tatori i m o l 
t a r o n o fis 
la t i con E 
s o s t i t u i t e 
a u t e n t i c i 1 
di lana , lei 
sof f ice l a n 
al s e m p l i c 
a l burro , i 
p a n e e fo 
p ia t t i p iù ( 
v i re au ter 
paral le la ir 
si e s tos i a 
n o n più i 
ca lce , m a 
e add ir i t t i 

• gant i « bo 

A l m i g l 
v iz i di a lb 
t e non coi 
m a i da p 
u n a d e g u 
t u t e l a s s e ] 
r i t t i dei S 
no lasc ia t i 
ri di s ta i 
c r e d e v a n o 
le Sezioni , 
b l i c a v a n o 
car te l l i — 
— n o n fa 
n a r e que l 

' v a g l i a r l i 
gnar l i dà 
su l l a quai 
di m o d o e 
o n e s t o e 
aridava b« 
l e lament i 
e s p e s s o i 
j T a l i lai 
s o n o tutt i 
è provved 
a d e g u a t e 

A ques 
; e s p o r r e i 
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